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CAMILLA 


OSSIA. 

a 

LI SORELLA E IL FRATELLO 

COMMEDIA I» UN ATTO 

Rappresentata la prima volta a Parigi , nel 
Teatro del Ginnasio Drammatico , il gior- 
no 12 dicembre i 832 . 


In società col signor Bayard. 


(Nell’ originale, commedia-vaudeville.) 
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PERSONAGGI 


Mistriss Carington. 

Indiana , sua figlia. 

Pretty, sua nipote. 

Camilla, sua pupilla. 

Edgardo MANDLEBERT, t /rflfe/Zo di Pretty. 
Lionello, fratello di Camilla. 

Ludworth , gentiluomo campagnuolo. 
Guglielmo, domestico. 


L’azione segue in Inghilterra 3 nella villa di 
mistriss Carili gton. 


La scena rappresenta «ina vasta sala terrena , con una 
porta in fondo dalla quale si vede un giardino , e 
due usci lateralmente. Sul davanti, due tavolini, uno 
a destra e Paltro a sinistra. 
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************************************************* 

CAMILLA 

* 

. OSSIA. 

LA. SORELLA. E IL FRATELLO 


SCENA PRIMA. 

Mistriss Carisgton, leggendo un giornale, 
Pretty e Indiana , intente a lavorare , 
alla sinistra ; Camilla, a destra presso il 
tavolino , disegnando. 

PRETTY. 

Ti avverto, Camilla, che se non cominci 
a dar niano a vestirti, verrà il momento di 
partire per la festa di ballo, e tu non sarai 
ancor pronta. 

CAMILLA. 

Poco male, perchè non ci vengo. 

MISTRISS CAR1NGTON. 

Come ! non venite alla festa di ballo ? 

INDIANA. 

Pensate che ci sarà il fiore de' signori della 
contea. 
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CAMILLA. 


» 


PRETTY. 

E per qual motivo non ci volete venire? 

MISTR1SS CARI WGTOJf. 

Dite piuttosto per qual capriccio. # 

CAMILLA. 

Non istò bene. 

MISTRISS CARIKGTOJ. 

Fate come v’aggrada, madamigella: un im- 
barazzo di meno. È già abbastanza eh’ io ci 
conduca mia figlia e mia nipote. Quattro donne 
insieme!... Mi ricordo l’ ultima volta che ci 
siamo state ... / 

PRETTY. 

Sembravate una maestra di dozzina. 

MISTRISS CARINGTON. 

Voi, Pretly, state zitta: nessuno vi ha 
chiesta la vostra opinione ... È ben certo 
per altro che volendo sedere... in vista... 
sulla prima panchetta... non è così agevol 
cosa il trovare quattro posti. 

PRETTY, sotto voce. 

Massime chi ne occupa cinque. 

MISTRISS CARIRGTOK. 

Che cosa c’ è? 

PRETTY. 

Niente, signora 2Ìa... Sto terminando la 
mia guarnizione. Del resto, sono pienamente 
del vostro avviso : così alle feste di ballo 
come in ogni altro pubblico o privato diver- 
timento, bisogna sempre mettersi in prima fila. 
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INDIANA. 

È il più certo mezzo di trovar facilmente 
ballerini. 

FRETTY. 

E mariti. 

INDIANA., 

Questo è l’ultimo de’ miei pensieri. 

FRETTY. 

Cioè il primo. 

INDIANA. 

Per te. 

fretty, alzandosi. 

Oh t’ inganni ! . . . . Io aspetto tranquilla- 
mente il ritorno di mio fratello Edgardo. Egli 
è il mio tutore, e mi consiglierò con lui in 
questo proposito, se pure mi deciderò a ma- 
ritarmi. Non ho fretta. 

INDIANA. 

Eh, capisco : vuoi farmi intendere con ciò 
che tu sei ricca , ed io noi sono ; ma ciò . 
non ostaute vedremo chi di noi due sarà la 
prima a maritarsi. 

SII STRI SS GAR1NGTON. 

Indiana !... 

INDIANA. 

Insomma, madre mia, la presunzione di 
mia cugina è una cosa intollerabile. E tutta 
questa boria perchè ha una buona dote. Do- 
vrebbe riflettere per altro che molte volte i 
doni della fortuna non sono che un com- 
penso dei torti della natura. 
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CAMILLA 


PRETTY. 

Cugina mia , raccomandatevi dunque alla 
fortuna. 

MISTRISS CARIRGTON. 

Basta cosi !... 

INDIAVA. 

Per altro, benché non siamo ricche quanto 
lo siete voi, possiamo vantarci che nella con- 
tea v’ hanno poche case più agiate della no- 
stra. 

MISTRISS CARISGTOV. 

Certamente. 

INDIAVA. 

Ma non per questo, benché noi abbiamo 
cinquecento lire sterline all’anno, e Camilla 
solamente cinquanta, non per questo, dico, 
ci mostriamo con essa orgogliose. 

CAMiLi.A, continuando a disegnare . 

Troppa bontà !... 

MisTHiss cARivGTOv, alzandosi. 

Così va fatto, figliuola mia, perchè la po- 
vera Camilla non ci ha colpa se è orfana e 
povera, e se il fratei suo Lionello è un cat- 
tivo soggetto. 

CAMILLA. 

Ma , signora mia , voi perorate la nostra 
causa in un modo . . . 

PRETTY. 

Veramente ingiusto. Lionello è un giovine 
amabile e compito: io lo difenderò sempre. 

indiava. 

Perchè vi corteggia. 
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PRETTY. 

E voi, perchè non vi corteggia, ne sparlate. 

INDIANA. 

• Non mi corteggia perchè non l’ho voluto. 

' - * PRETTI. 

Temo che se anche lo aveste voluto . . . 

' INDIANA. 

Che sì che ve la fo vedere !... 
mistiss carington, passando tra Indiana 
e Pretty. 

Zitte lì, Cospetto !... Vi pare che due ra- 
gazze abhikno a contendere di tali cose ? 

INDIANA. 

Perchè è ricca , crede d’ avere il diritto 
di fare la spiritosa alle altrui spese. 

PRETTI. 

Perchè è spiritosa, crede d’avere il diritto 
di dire delle sciocchezze. 

indiana, irritatissima. 

Questo poi è troppo! 

MISTRISS CARINGTON. 

Volete finirla ?... Zitte lì , vi dico : vien 
gente. 


SCENA II. 

Lionello e Dette; poi Ludworth. 


LIONELLO. 

Qui si grida ! si strepita !... Bene, co- 
spetto !... io amo assai il chiasso. 
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CAMILLA 


MISTRISS CARINGTON. 

Oh, Lionello . . . 

LIONELLO. 

Qui si discute certo un qualche bill di ri- 
forma : se la quistione non è abbastanza 
imbrogliata . . . sono qua io. ( A Camilla. ) 
Buon giorno , mia cara sorellina. ( A Lud- 
worth , che $* avanza lentamente. ) Avanti 
dunque, sir Ludworth. Venerabile mistriss 
Carington, vi chiedo la permissione di pre- 
sentarvi uno de’ miei buoni amici dell’univer- 
sità d’ Oxford ... ( Le Signore salutano. ) Il 
baronetto sir Ludworth, gentiluomo campa- 
gnuolo , che viene a stabilirsi in questa con- 
tea, ove ereditò le vaste tenute di suo prozio, 
il quale per altro lo obbligò nel suo testa- 
mento a maritarsi entro quest’ anno : circo- 
stanza che lo rende attualmente una cosa pre- 
ziosa per le madri e le zie. 

MISTRISS CARINGTON. ■ 

Il signor baronetto non ha bisogno di rac- 
comandazioni: si raccomanda abbastanza da sè. 

LUDWORTH. 

Troppa bontà, signora. 

LIONELLO. 

Dovete sapere inoltre ch’egli è timidissimo; 
e che perciò mi sono preso io l’ impegno 
d’ introdurlo qua e là... di fargli, come si 
suol dire , la strada ... ed anche di mari- 
tarlo, se occorre... Egli mi ha dato ampia 
procura ad hoc. 
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LUDWQRTH. 

Che cosa dici? 

liokello , avvicinandosi a Pretly. 

Così è, signorine mie: per piacere a lui 
dovete rivolgervi a me; innamorarvi di me; 
ed io vi prometto, in nome sno, di essere 
il prototipo de’ mariti fedeli 1 

PRETTY. 

Per buona sorte, non tocca a voi il man?» 
tener la promessa. 

LIOITELLO. 

Ah ! Prelty ! . * . Pretly !... Ma siamo in 
famiglia , e possiamo parlarci sinceramente : 
non è vero? . . . Mio caro baronetto, comin- 
cio dal presentarvi mia sorella Camilla , la 
quale possiede tutte le buone qualità che il 
Cielo ha negate a me. Non occorre eh’ io vi 
dica di piùi l’elogio di mia sorella in bocca 
mia . . . m questa congiuntura ... , puzzerebbe 
d’ egoismo ... È meglio anzi che 1’ esclu- 
diamo affatto dai concorso ; e così sia. ( Pre- 
sentandogli Indiana. ) Questa è miss Indiana, 
figlia di mistriss Carington , la regina delle 
feste di ballo, la Tersicore di questo sog- 
giorno. Non si può ballare con lei senza in- 
namorarsene : perciò vi consiglio di non in- 
vitarla per non far nascere imbrogli in cose 
già bene incamminate , ponendola tra l’incu- 
dine e il martello. 

MISTRISS CA.R1WGTOIT. 

Spiegatevi meglio, Lionello. 
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LIONELLO. 

Eh via , che serve ?... le intenzioni e 
mire che si hanno sull’ amico Edgardo, che 
viaggia ora nel continente, non sono un segre- 
to. ( A Ludworth. ) In compenso, vi presento 
la di lui sorella, miss Pretty, eh’ è la più ar- 
guta e la più maligna ragazza eh’ io mi co- 
nosca; ma non vi consiglio però di mettervi 
nella schiera de’ suoi adoratori , se non avete 
voglia di far conoscenza colla mia spada^ 
mistriss carington, avvicinandosi 
a Lionello . ! 

Lionello ! 

LIOSELLO. . 

Fra tante beltà dunque , amico mio , ve 
n’ha una sola a cui possiate liberamente of- 
frire i vostri omaggi... cioè mistriss Carington. 

MISTRISS CAH1NGTON. 

Signor Lionello, dico !... 

LIOSELLO. 

E perchè no ?.. . Il suo prozio non gli 
ha proibito di sposare una vedova. 

CAMILLA. 

Fratello mio . . . questo scherzo . . ► 

INDIANA. 

Eccede, secondo il solito, i limiti della buona 
creanza. ( Ludworth e mistriss Carington 
vanno a discorrere insieme in fondo alla 
scena. ) 

LIOSELLO. 

Ottimamente!... tutte contro di me. Voi 
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SCENA 11. io 

altre vorreste che le facezie di un giovine mi- 
litare fossero essenza di rose, come quelle 
dei dandys e dei zerbini di Londra. Or via, 
calmatevi: ho in serbo un mezzo sicuro per 
riconciliarmi con voi... vi porto una bella 
nuova. v > 

CAMILLA E PRETTY. ' 

Una nuova ? 

INDIANA. 

Dite, dite.. -> 

MISTRISS CARINGTON. '' 

Sentiamo. 

LIONELLO. 

Vi annunzio il ritorno di Edgardo. 

camilla, con calore. 

Edgardo ! 

PRETTY. ' . 

Mio fratello ! 

INDIANA. 

Mio cugino ! 

MISTRISS CARINGTON. 

Mio nipote !... Ne siete ben certo ? 

LIONELLO. 

% 

E notizia officiale; e potete crederla senza 
esitazione, perchè non trovasi nè nel Times 
nè nel Morning Chronicle , ma qui , nelle 
mie tasche . . . Me lo dice una sua lettera 
che ho ricevuta testé. - 

MISTRISS CARINGTON. 

Leggetela. 

ScaiBE, V. XI F. % 
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INDIANA. 

Presto ! 

MONELLO. 

E non si vuole ch’ io dica che si hanno 
de’ disegni ... 

- c PRETTY. 

' Tolete tacere una volta ? . . . Sentiamo que- 
sta lettera. 

" c LIONELLO. 

Non si può nè anche parlare!... ( A 
JLudworth. ) Se permettete , baronetto . . . 
( Ludworth si scosta alquanto. Lionello legge. ) 
a Mio caro Lionello , benché tu m’ abbia 
nn poco trascurato dappoiché viaggio sul 
continente, cioè da ben tre anni. . . >/ È ve- 
ro ! . , ma ho io tempo di scrivere agli 

amici ? ( Continuando a leggere.) « Non ho 
dimenticato e non dimenticherò mai che noi 
siamo quasi fratelli, perchè fummo educati 
insieme , con tua sorella Camilla, sotto gli 
occhi e per cura dell’ onorevole Guglielmo 
Tyrol'd vostro padre e mio tutore. Debbo al 
suo coraggio e a’ suoi talenti le facoltà che 
possedo, e che mi eran contese da una fa- 
miglia ambiziosa e potente, » 

Eh lo credo, per bacco! . . . mio padre era 
«na testa quadra . . . uno de’ primi avvocati 
di Loadra. Egli non aveva che un difetto, 
ma uu difetto madornale i era troppo galan- 
tuomo. 
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PRETTY. 

Avanti , avanti ! 

MONELLO. 

Avete ragione. Saltiamo la prima pagina : 
essa non contiene che gli elogi di mio pa- 
padre e i miei . » . Sarebbe cosa troppo lunga. 

MISTRISS CARINGTON. 

I vostri elogi !... Scherzerà. 

LIONELLO. 

Edgardo non ischerza mai: egli è sempre 
grave, serio, circospetto... Sembriamo fatti 
l’uno per l’altro. 

pretty, ridendo , 

L’amicizia si nutre di contrapposti. 
lionello, guardandola con tenerezza. 

E 1’ amore di analogie . . . per mia buona 
sorte. 

PRETTT. 

Io non v’ intendo. 

LIONELLO. 

Forse mi capirete quando avremo scorso 
il resto della lettera. { Continuando a legge~ 
re. ) <t Io sarò a Cleves, da mia zia mistriss 
Carington, lunedì prossimo, io maggio. » 

TUTTE. 

Oggi T 

lionello, a Pretty. 

Un momento: la lettera non è ancora fi- 
nita. ( Leggendo marcatamente. ) « Parleremo 
poi di ciò che mi scrivesti nell’ ultima tua. 
Due sole condizioni io pongo al mio assenso : 
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i6 CAMILLA 

la prima, che mia sorella sia contenta; l’al- 
tra , ch’io abbia la certezza che tu possa ren- 
derla felice. Tu vedi bene che qual tutore e 
fratello di Pretty, io sono mallevadore della 
sua felicità avvenire, ec. ec. 1 » La cosa è 
chiara, mi sembra! 

PRBTTY. 

Non troppo. Ci sono due condizioni che... 

LIONELLO. > 

Guarentitemi la prima ... ed io vi guaren- 
tisco la seconda. 

PRETTY. 

Yedrò . . . non ho ancora ben risolto . . . 
Yi avverto però che se mai lo facessi , sa- 
rebbe unicamente per farla vedere ad In- 
diana, che pretende di aversi a maritare pri- 
ma di me. 

LIONELLO. 

Ah ! carissima Indiana , quante grazie vi 
debbo !... la mia felicità è dunque opera 
vostra ? 

INDIANA. 

Non per anco, signore. 

PRETTY. x 

Frattanto, per oggi vi permetto di essere 
il mio cavaliere alla festa di ballo. 

LIONELLO. 

Ah! andiamo dunque alla festa di ballo? 

MISTRISS CARINGTON. . 

Sì , ci andiamo tutte . . . 

ludwortu, a Camilla. 

Miss Camilla vuol permettermi di servirla l 
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SCENA. It. • 17 

Lionello , da se. 

Va bene, cospetto ! 

CAMILLA. 

Mille grazie , .signore : io non ci vado. 

LIONELLO. 

E perchè non ci andate ? . . * dov 1 è il 
buon senso ?... Questa è un* assurdità. 

CAMILLA. 

Sarà; ma ho deciso così. 

LCDWORTH, confuso. 

, Vi chiedo mille volte perdono , madami- 
gella,' della mia indiscretezza. {A Indiana.) 
Oserò io dunque ... ? « 

indiana, con asprezza. 

Non posso, signore.,, sono impegnata. 

MISTRISS GAR1NGT0N. 

Eh via : si accetta sempre. 

INDIANA. 

Che colpa ci ho io se ho già anticipata- 
mente una ventina d’ inviti ?... Non sono 
già come queste damigelle, che non hanno 
mai altri inviti fuorché quello del momento. 

PRETTY. 

Quanta boria per alami inviti che deve 
tutti alla sua maestra di danza. 

INDIANA. 

E ai cavalieri che mi vedono. Tutti quelli 
che ballano , m 1 invitano sempre per la prima. 

PRETTY. 

E quelli che discorrono non T invitano mai 
per la seconda. 
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INDIANA. 

Ah ! questo è troppo ! 

UN DOMESTICO. 

Il tè è pronto. 

MISTRISS CARINGTON. 

Andiamo, andiamo subito a prenderlo. Se 
non ci sbrighiamo, non ci rimarrà nè anche 
un’ ora di tempo per abbigliarci. ( Avvici- 
nandosi a Ludworth. ) Signor baronetto , ci 
fate l’onore di prendere il tè con noi? 
ludworth, porgendole la mano. 

Troppa bontà, signorai 

* Lionello, piano a Pretly. 

.. Che cosa ho detto io ?... qui non c’è che 
la vedova per lui. 

mistriss carington, alle ragazze. 

Andiamo. 

( Ludworth , mistriss Carington, Pretly e 
Indiana partono dalla destra. ) 

SCENA III. 

Camilla e Lionello. 

LIONELLO' 

Ora che siamo soli . . . dimmi un poco, ti 
prego, per qual motivo non vuoi andare alla 
festa di ballo ? 

CAMILLA. 

Lionello mio, me ne dispiace assai, ma non 
posso dirtelo. 
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LIONELLO. 

Come! non puoi dirlo a me?... hai de’ 
segreti per un fratello ? 

CAMILLA. - • 

Ti dirò tutto a tempo e luogo. 

LIONELLO. 

Me lo dici con una cercaria mesta ... - 

CAMILLA. 

Sono mesta infatti. Quaudo penso a tutte 
le tue folli stranezze . . . 

LIONELLO. 

Ah , cominciamo . . . Ilo capito : addio. 

CAMILLA. 

Fermati. Tacerò, se ti dispiace eh’ io ti 
parli'. . . purché almeno abbia la consolazione 
di vederti. Sei cosi avaro della tua persona ! 
Che vuol dire, Lionello ?.T. non mi ami 
forse più ? 

LIONELLO. 

Potresti crederlo?,., non ho altri al mondo 
che te !.. . Dopo la morte de’ nostri genitori, 
tu sei la mia sola amica, l’unica mia com- 
pagna. Ed anche quando essi vivevano , fin 
dalla nostra prima infanzia, che non avresti 
fatto per me?... Ah! tu sei la migliore delle so- 
relle! sei un angelo di bontà !... Ma, disgra- 
ziatamente , sei troppo severa . . . troppo ra- 
gionevole . . . troppo . . . Non so se mi spie- 
ghi ; e tutti questi troppo , in una ragafta 
più giovane di me, m’ imbarazzano un poco 
talvolta . . . 
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CAMILLA.. 

Che dici ! 

LIONELLO. • . 

Sì . . . tu pigliasti sopra di me un ascen- 
dente quasi materno; e, se debbo confessartelo; 
quando fo qualche sciocchezza, quando non 
ho la coscienza netta, non ho il coraggio di 
presentarmi a te. 

camilla, spaventata. 

O cielo ! sono già quindici giorni che non 
ti vedo! 

LIONELLO. 

% « * 

E vero ! 

CAMILLA. 

V’ hanno dunque nuove disgràzie?., . Che 
hai fatto? 

LIONELLO. 

Che colpa ci ho io se mio padre era un 
uomo di grande ingegno , ma povero ... Se 
sapessi che terribile cosa è il non avere un 
patrimonio ! . . .' se sapessi quante umiliazioni 
me ne vengono convivendo con tutti que’ gio- 
vani signori che studiarono meco ad Oxford, 
o coi quali feci conoscenza di poi!... Quanti 
sforzi mi tocca fare ogni giorno per non pa- 
rere un miserabile , e stare a pari con essi. 

CAMILLA, 

E perchè non confessi loro francamente 
che il tuo stato non ti permette ... ? 

LIONELLO. 

j Bah !... mi fai trasudare solamente a pen- 
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sarvi. No, no : io non avrei mai potuto con- 
fessare ad uomini per cui l’oro è tutto, che 
tutte. le mie rendite si riducevano a cinquanta 
lire sterline ... Ma, grazie al cielo, se pur lo 
volessi, ora non potrei più far loro una tale 
confessione, perchè anche questa rendita se 
n’ è ita. 

CAMILLA. 

Che dici ? 

lionello, lietamente. 

Ho venduto i miei pochi beni al signor 
Dubster ... quel negoziante che tu conosci ; 
e mi sono fatto un capitaletto di un migliaio 
di lire sterline, la cui mercè da due mesi 
faccio la figura di un riccone , di un lord. 
Ah! che felicità! che indicibile contentezza!... 
Io era nato per essere un gran signore. Ma 
tutto ha un termine a questo mondo : ho 
dato fondo alle mie ricchezze, e sono com- 
piutamente rovinato. 

CAMILLA. 

O cielo ! . . .' che dirà il mondo ? 

LIONELLO. 

Acquisterà di me buon concetto. Io co- 
nosco il bel mondo, e so che tra i giovani 
signori ch’io frequento, il dire: «Sono ro- 
vinato » , è una buona raccomandazione , 
perchè dà prova di elevatezza di sentimenti. 
Un giovane dissipatore! Capperi!... è l’ar- 
chetipo del bello ideale. Tutto si ottiene, a 
tutto si può aspirare quando si ha un tal 
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requisito. Ne vuoi una prova?... Dacché sono 

rovinato, ho fatto una grande conquista... 

niente meno che una duchessa... e una du- 

« 

chessa immensamente ricca. E cotta spolpala 
per me, e vuole assolutamente sposarmi. Eh! 
che te ne pare ?... Ma bada bene di non 
farne parola a Pretty . . . che mi corbelle- 
rebbe. 

CAMILLA. 

E chi è questa dama? 

LIONELLO. 

La duchessa Margland. 

CAMILLA. 

Una donna di sessantanni . . . ch’ebbe già 
due mariti . . . 

LIONELLO. 

Ed io sarò il terzo. Vedi che leggiadra 
cognatina ti voglio dare! 

CAMILLA. 

Puoi scherzare quando si tratta di cose 
tanto serie ? 

LIONELLO. 

Hai ragione.. i non ne ho alcuna voglia... 
giacché devi sapere che non ti ho ancora 
detto tutto. Ho un altro negozio... che ba- 
sterebbe solo a tenermi in grande agitazione, 
se ci pensassi . . . motivo per cui non ci penso. 

CAMILLA. 

Ed è? ' 

LIONELLO. 

Giorni sono ... il figlio di lord Melmoud, 
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uno di que’ giovani signori co’ quali vivo la 
vita beata del gran signore, ma mio intimo a- 
mico in ispecial modo perchè scialaquatore per 

10 meno quanto lo sono io , aveva bisogno 
di dugento ghinee per tre giorni. Me le chiede 
senza cerimonie, come si fa cogli amici, in 
presenza di molti altri compagni. Come ne- 
gargliele ?... uomo libero e padrone asso- 
luto del mio patrimonio , sarebbe stato Io 
stesso che confessarmi pitocco. Gli dissi quindi 
con un tuono disinvolto, che fece un mira- 
bile effetto: « Questa sera le avrete, amico 
mio ». Ma il fatto è che alla sera io non le 
aveva !... La parola era corsa . . . non vo- 
leva essere tenuto un arcifanfano ... e sic- 
come in questi giorni tengo io i conti del 
reggimento, disposi in favore del mio amico... 

CAMILLA. 

Di dugento ghinee ? 

LIONELLO. 

Per tre giorni . . . per tre soli giorni! Ma 

11 terzo giorno è venuto.. . . senza che siano 
venute le ghinee ... e da un momento al- 
l’altro T officiai pagatore può venirmi a chie- 
dere denari. ( Con risolutezza. ) Eh via ! ho 
ancor tempo fin stassera : e lord Melmoud , 
eh’ è ricco ed uom d’onore ... Va bene tutto, 
ma non sono tranquillo... provo in me un’a- 
gitazione . . . un’inquietudine ... A proposito: 
stamattina c’è gran colazione... Son salvo: 
beverò del buon sciampagna... 
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CAMILLA. 

Come ! puoi pensare ... ? 

LIO SELLO. 

A far colazione ?... Non vorresti che ci 
pensassi ?... Per altro non avrò la mia so- 
lita disinvoltura , ne sono cèrto. 

CAMILLA. 

Io non so concepire, o Lionello, come 
tu possa andare incontro con tanta leggerezza 
e indifferenza alla tua rovina... al tuo diso- 
nore... poiché in fin fine se lord Melmoud 
non ti rende il denaro dentr’oggi.. . 

LIOSELLO. 

Me Io renderà certo. 

( 

CAMILLA. 

Ma se non te lo rendesse ? 

• , liosello, con imbarazzo. 

Se non me lo rendessi... Non ne par- 
liamo nemmeno!.. Si troverebbe sempre... 
atTè di bacco! .. un qualche spediente... Ecco 
subito accomodata ogni cosa... Non arriva 
oggi il nostro amico Edgardo?.. Egli è im- 
mensamente ricco, e non ispende niente, 
perchè pesa tutte le sue azioni sulle bilan- 
cie della ragione e della saviezza... S’asso- 
miglia a te in questo. Io . credo che non si 
sarà dimenticato che fu pupillo di mio pa- 
dre, e che siamo quindi cresciuti insieme... 
Non hai che a raccontargli la mia avventura, 
e pregarlo... 
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CAMILLA.. 

Che dici?.. Vorresti ch’io gli facessi noti 
i tuoi errori, sicché venisse a sapere che ap- 
pena uscito di minorità tu consumasti subito 
il tuo patrimonio?... Potrebb’ egli stimarti se 
lo sapesse?... potrebbe affidarti gli averi e 
la felicità di sua sorella? 

' r 

LIONELLO. 

O cielo!., . non ci avea riflettuto. 

' CAMILLA. 

Io conosco Edgardo! ... è uno specchio 
di probità e d’ onoratezza ... è il modello ’ 
degli amici ... è la stessa generosità. Ba- 
sterebbe eh’ io proferissi una parola, e tutti 
i tuoi debiti sarebbero pagati... farebbe an- 
che di più. Lia in tal caso converrebbe che 
tu non pensassi più a Pretty, perchè niuna 
forza al mondo potrebbe far sì eh’ egli, consa- 
pevole de’ tuoi disordini , si piegasse ad un 
tal matrimonio. 

lionello , con calore. 

Hai ragione . . . non fargliene parola !... 
Procura anzi ch’egli non abbia motivo di 
sospettare... ch’egli non dubiti mai... Ah! 
se io avessi a perdere Pretty , non mi ri- 
marrebbe che farmi saltare in aria le cer- 
vella .... 

CAMILLA. 

Che dici! 

LIONELLO. 

Così è Camilla: questo è uno spediente a 


Digitized by Google 



a6 CAMILLA 

é 

cui noi altri ricorriamo molte volte per to- 
glierci da ogni imbarazzo. In tal caso però 

10 ci perderei meno di un altro, perchè cer- 
vello non ne ho molto. 

CAMILLA. 

Eh via!... che discorsi sono questi! 

LIONELLO. 

Ti dico che lo farei ... Me ne pentirei 
forse dopò; ma non potrei disfare il già fatto. 
Cerchiamo dunque di nascondere a Edgardo 

11 mio segreto... Non sappia mai la mia con- 
dotta , e ingegniamoci di riparare ... 

CAMILLA. 

Oh! se lo vuoi, sei àncora in tèmpo!... 
Ma, in sì bella impresa, non pigliar consiglio 
se non dal tuo cuore, eh’ è buono e gen«~ 

FOSO. 

LIONELLO. 

< Sì, mia buona sorella. 

CAMILLA. 

Non lasciarti guidare dalla vanità . . . dal 
desiderio di far bella comparsa nel mondo... 
lionello, con qualche impazienza. 

Sì, Camilla, sì... 

CAMILLA. 

Fuggi specialmente i cattivi compagni , che 
sarebbero la tua rovina . . . 

lionello, con maggiore impazienza. 

Ma sì , ti dico. 

camilla, sorridendo. 

Le mie ammonizioni cominciano già ad 
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annoiarti, me ne avvedo. Ma non importa: 
io voglio che tu mi prometta di non più 
praticare que’ giovinastri del bel mondo . . . 

1,10 sellò. 

• Non temere: principierò fin d’oggi. Giuo- 
cherò di poco : e ti prometto di non per- 
dere più di due,, o tre ghinee. ( Fa alcuni 
passi per partire. ) 

CAMILLA. . 

Manco male! 

liosei.lo*, ritornando. 

Ma, ora che ci penso, bisogna che tu me 
le presti. 

camilla , sorpresa. 

Come! 

LIONELLO. 

Non ti ho detto che sono al verde ? . . . 
Bene, questa è la pura verità : io non dico 
mai bugie... non ho uno scellino in tasca... 
e mi lusingo che mia sorella, eh’ è una fan- 
ciulla sr economa . . . 

CAMILLA. 

Me ne rincresce , ma questa volta t’ in- 
ganni, Lionello mio. Se ho a dirti il vero , 
in questo momento , sono affatto sprovve- 
duta . . . 

LIONELLO. 

Ma come, di grazia? 

CAMILLA. 

Ma possibile, Lionello, che tu non sappia 
mai ragionare nè calcolare?... Rifletti che 
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le mie rendite non sono maggiori di quel 
che fossero le tue: non ho che cinquanta 
lire sterline all’anno; e non sono molti giorni, 
se ti ricordi, che ne lio pagate trenta per te 
all’ usuraio Dubster. 

LIO SELLO. 

È vero , ber bacco !... non ci avea ri- 
flettuto. 

CAMILLA. 

E di poi ricorresti ancora alla mia borsa 
non so se una, o due altre volte. 

LIOSELLO. 

Hai ragione: sono... sono un indiscreto. 

CAMILLA. 

No, no, mio caro fratello: se tu sapessi 
quanto mi gode l’ animo allorché posso aiu- 
tarti !... Ma per poterlo fare mi conviene 
limitare e misurare ogni mia spesa ; e , se 
debbo confessartelo... il motivo per cui non 
vado oggi alla festa di ballo, ove mi sarei 
forse divertita , si è che non ho un vestito 
adattato ... 

LIOSELLO. 

Possibile !... E la tua sartora non te ne 
avrebbe forse fatto uno a credenza ? 

CAMILLA. 

Oh questo noi farò mai . . . non devo e 
non dovrò mai niente a nessuno. Ma , a pro- 
posito , oggi , o dimani verrà la mia mo- 
dista col suo conterello ... Io aveva messo 
da parte il denaro occorrente ; queste tre 
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ghinee... Non me ne ricordava. . . Bene: 
pazienza 1 oggi dunque, per la prima volta 
in vita mia , devierò dal mio sistema ... mi 
scosterò dalle mie massime... e pregherò la 
modista di aspettare... Prendi, Lionello. 

LIONELLO. 

Giammai : piuttosto la morte che spogliarti 
cosi. 

Camilla. 

Ed io . . . voglio . . . pretendo che tu ac- 
cetti questi denari ... Se li ricusi ... è se- 
gno che non mi ami più . . . Non ti affan- 
nare per me; fra pochi giorni riscuoterò un 
altro trimestre. Per ora non mi occorre nul- 
la . . . e tu invece, come uomo, non puoi ri- 
manere affano privo di denari. Ricordati però 
di non giuoeare. 

LIONELLO. 

Grosso giuoco: oh non temere . . . ( diva- 
mente. ) Chi sa !.. . potrei forse vincere I 
( Prende la borsa. ) Addio, addio, mia buona 
Camilla . . . Oh , è entrata una carrozza nel 
cortile : qualche visita ... A rivederci fra 
poco ; e chi sa eh 1 io non ti porti buone 
nuove ! ( Parte dalla destra correndo. ) 

SCENA IV. 

Camilla, poi Edgardo. 

CAMILLA. 

Che cattiva testa !.. ma in compenso che 

scribe,' r . xir . ' i 
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ottimo cuore !... Che non farei per vederlo 
contento ! . . d’altra parte , che non farei per 
ricondurlo sulla retta via ! . . Oh, perchè mai 
«n buon cuore e una buona testa s’ incon- 
trano si difficilmente in una stessa personal... 
Chi viene ora ? 

edgardo, parlando 
verso Vinlcrno della scena. 

Si avverta soltanto mia zia... non si. di- 
sturbino le altre signore. 

camilla , con turbamento. 

Oh Dio ! ( Con gioja ). Edgardo !... 
edgardo correndole incontro. 

Camilla!... mia cara Camilla!.,. Final- 
mente vi rivedo!... Mi hanno detto che 
mia zia e le altre ragazze sono alla toeletta;, 
e ne ringrazio il cielo !... Ma che avete ? 

CAMILLA. 

Io T . . . niente. 

EDGARDO. 

Vi sentile male ? 

CAMILLA. 

Oh !... no ! . . . noi credo . , * 

EDGARDO. 

È colpa mia !... non doveva capitar qui 
cosi all’ improvviso. 

CAMILLA. 

Tuli’ alko T ... noi vi aspettavamo . .. . 
mio fratello ci aveva avvertite del vostro* 
prossimo cUorno*. 


I 
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• EDGARDO. 

E posso io credere , Camilla , che questo 
ritorno sia stato da voi qualche volta deside- 
rato ? 

CAMILLA. 

Ah ! se poteste dubitarne . . . meritereste 
che non ci avessi pensalo mai... E voi, che 
mi fate una tale domanda , non vi sovveni- 
ste dunque mai degli amici che lasciaste in 
Inghilterra ?.. . 

EDGARDO. 

I 

Io gli ebbi sempre in cuore , e la loro 
immagine mi consolava della mia assenza . . . 
che non per mia elezione, ma per comando 
del mio , tutore, il vostro povero pad! e , io 
intrapresi un tal viaggio, eli egli riputava un 
necessario compimento alla mia educazione. 

, CAMILLA. 

E in falli è indubitato che questi tre anni 
di viaggio debbono avere accresciuto di non 
poco ie vostre cognizioni. 

EDGARDO. 

Noi credo !... Io domando spesse volte 
a me stesso : Che cosa hai guadagnato per- 
correndo l 1 Europa ?... E nell’ esame che 
fo tra me per rispondere ad uua tale inter- 
rogazione , non me ne risultano altri frutti 
fuorché alarne impressioni passeggere , can- 
cellate il giorno appresso da altre, che -ce- 
devano esse pure il luogo ad altre ancora... 
sicché di esse nulfallro mi rimase nella me- 
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moria se non se il nome di alcune città e 
di alcuni alberghi. Quanto alle usanze , ai 
costumi, al carattere degli uomini e delle na- 
zioni, credete a me, non sono cose che s’im- 
parino correndo le poste. Del resto, che or- 
ribile cosa vedersi solo in mezzo agli uomi- 
ni !.. . solo in mezzo a popolose città , dove 
non s’ incontrano che sguardi ignoti , indif- 
ferenti !... Oh, come allora si pensa volen- 
tieri alla patria !... quanto non si deside- 
rano i congiunti e gli amici . . . che forse 
intanto a grado a grado si vanno dimenti- 
cando di voi ! > 

CAMILLA. 

Ah ! Edgardo !... . 

EDGARDO. 

Che non si pagherebbe allora per poter 
vedere un’ istante il tetto paterno !... per 
bearsi del sorriso di una sorella ! . . Quindi , 
giunto appena il termine del mio esilio , oh 
come mi affrettai di ripatriare ! Al rivedere 
le coste della vecchia Inghilterra, io credetti 
svenire; e quando poi giunsi innanzi all’u- 
mile casetta ove crescemmo insieme , ove di- 
morava il padre vostro . . . 

CAMILLA. 

Come! ci siete già andato?,.. 

EDGARDO.’ 

Si: i miei primi passi furono colà rivolti. 
Quante reminiscenze, Camilla 1 Sotto quel tetto 
ebbero principio i guochi , gli stridii, i pia- 
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ceri nostri; colà , sotto gli occhi del padre 
vostro .. . Uomo venerabile! io non doveva 
più rivederti ... io non doveva più poterti 
ringraziare de 1 tuoi benefizii se non sulla 
tua tomba! ... L’ho fatto!... ebbi almeno 
questo conforto; e quivi giurai di saldare co’ 
suoi figli quel sacro debito j3i amicizia ch’io 
aveva verso di lui. Camilla, vi degnerete voi 
di ricevere in suo nome questo mio giura- 
mento ? 

canili, a, asciugandosi gii occhi. 

Oh, si! si ! ... accetto la vostra amicizia, 
e vi accertò che noi pure . . . 

EDGARDO. 

Mia Camilla! . . . mia buona sorella! . . . 
Ma dov’ è il nostro Lionello? 

CAMILLA. 

A ‘ 

E fuori di casa. Il poverino attende con 
inquietudine la vostra decisione ... 

EDGARDO. 

Questa non è cosa che debba inquietarlo'. 
Se la sua condotta .. . come spero. .. anzi 
come non dubito punto ... fu sempre de- 
gna di mia sorella. .. io non vedo quali o- 
stacoli vi possano essere ad un tal matri- 
monio. 

camilla, timidamente. 

Forse .. . la sua povertà. 

EDGARDO. 

Questo è anzi un punto in favore, e non 
un ostacolo. 
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Camilla , prendendogli la mano. 

Questo tratto è degno di Edgardo. 

EDGARDO. 

Non mi pare che v’ abbia in ciò di che 
sorprendersi. Se voi ji trovaste nella mia 
situazione, o in quella di mia sorella, pense- 
reste forse ad accasarvi per aumentare le vo- 
stre ricchezze? 

CAMILLA. 

Non è necessario di farlo a disegno . . . 
il caso può benissimo conciliare le mire del- 
T interesse colle inclinazioni del cuore. Ed 
anzi in questo proposito trovo sensatissima., 
o Edgardo , certa vostra intenzione , di cui 
intesi parlare qui in caso. 

EDGARDO. 

Che intenzione? . . . spiegatevi. 

CAMILLA. 

Ilo forse commessa un’ indiscretezza? . . . 
Qui non se ne fa più mistero; e vostra zia 
mistriss Caringlon ci ha fatto capire aperta- 
mente che in breve ‘sua figlia Indiana . . . 

EDGARDO. 

So che tale sarebbe il suo desiderio : me 
ne sono avveduto da -un pezzo; ma vi ac- 
certo però che dal mio canto io non feci 
cosa che potesse darle motivo di credere 
eh’ io secondassi tali sue mire. 

CAMILLA, da sè. 

O cielo! . . . 
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EDGARDO. 

E voi, Camilla, che conoscele il carattere 
di mia cugina, e -singolarmente il mio, come 
mai supponeste che un tal matrimonio fosse 
cosa possibile?... Vi pare che una tal donna 
possa, rendermi felice? . . . Voi mi siete ami- 
ca } or bene, dite: sarebbe Indiana la com- 
pagna che voi scegliereste per me? 

ca.mii.la, vivamente. 

Oh! no . . . ( Correggendosi .) Ma forse a- 
vrei fatto una scelta mcn buona. 

EDGARDO. 

Or bene: sappiate che io volgo in mente 
un disegno ... un disegno di matrimonio che 
fu il pensiero prediletto di tutta la mia vita,. 
Aiutatemi col vostro consiglio , amica mia : 
ne ho bisoguo. 

Camilla, agitata . 

Chiedete consiglio a me? . . . io non v’in- 
tendo ! 

EDGARDO. 

E pure voi siete la sola che io voglia e 
debba consultare in quésto proposito ; e se 
in una cosa per me sì importante , voi non 
sapete, o non volete intendermi ... è segno 
evidente che non mi siete amica. 

CAMILLA. 

-Oh ! parlale I... parlate!... io vi ascolto. 

EDGARDO. 

Parlerò dunque... ma non è cosa che si 
possa spiegare così agevolmente . . . 
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CAMILLA. 

Non importa . . . procurerò di capire. 

EDGARDO., 

Avrete già capito che io amo; ma questo 
mio amore, benché grandissimo, pur è infe- 
riore alla stima eh’ io nutro per la persona 
che n’ è l’oggetto . . . all 1 ammirazione ch’io 
provo per la sua ponderatezza , per la sua 
prudenza . . . 

CAMILLA. 

Ah, badate!., potrebb’ essere un’illusione. 

EDGARDO. 

No, no . , . è convinzione, è certezza .. „ 
In fine, se debbo dirvi apertamente... Oh 
cielo ! mia zia! . . . 


SCENA Y. 

Mistriss Carisgto» e Detti. 

MISTRISS CAR1WGTOK. 

Mio caro Edgardo!... mio caro nipote !... 
Seppi il vostro arrivo , e venni subito ad 
abbracciarvi. 

camill.1, da sè . 

Come ha fatto presto! . .. Sta sempre 
un’ ora alla toeletta, e questa volta . . . 

MISTRISS CARISGTON 

Era veramente angustiata sapendo che non 
c’ era nessuno . . . 
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EDGAHDO. 

Oh, c’era Camilla. 

MISTB1SS CARIHGTOIf. 

Sì, .. va bene. .. ma voleva dire qual- 
cuno della famiglia. {A Camilla.) Mia cara 
Camilla , fatemi il piacere di andare ad av- 
vertire Pretty e Indiana , che il loro fratel- 
lo .. . il loro cngino è qui in sala. ( A Ed- 
gardo.) Yi prego di compatire queste povere 
ragazze, perchè stanno acconciandosi per an- 
dare ad un festino. 

EDGARDO , con gioia. 

C’ è un festino! questa mattina !.. . Ah sì: 
è vero ... in Inghilterra si balla anche la 
mattina . . . non me ne ricordava più . . . 
Ne sono lietissimo !... \A Camilla.) Per- 
mettetemi eh’ io sia il vostro cavaliere . . « 
v’ invito per la prima danza 

camilla . sorridendo. 

/ 

Ma io . . . 

MISTR1SS CARITSGTOI*. 

Nipote mio . . . 

edgabdo , con calore. 

Oh, ella accetta... Sì, sì... mi tengo già 
per impegnato . . . Dovete sapere, cara zia, 
che dobbiamo terminare un certo discorso , 
eh’ è per me importantissimo. 

MISTRISS CAUIXGtOJf 

Che discorso? 

EDGARDO. 

Le ho chiesto un consiglio. Non v’inquie- 
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late per questo: è cosa che concerne sol- 
tanto noi due. 

MISTRISS CARI5GT0N. 

Andate dunque, madamigella, andate I 

CAMILLA. • 

Si. signora. {Da sè.) Peccalo!. .. Ma non 
imporla: credo di conoscere la persona di 
cui si tratta. {Parte dalla destra.) 


S C E N A VI. 

Mistriss Carikgton e Edgardo 

MISTRISS CARIXGTOS. 

Come ! appena tornato avete già dei se- 
greti ?... 

EDGARDO. 

No, mia zia: io non avrò mai segreti per 
voi. Tra parenti, tra amici, ci vuole schiet- 
tezza; ed io mi vanto di essere schietto con 
tutti, perchè dico sempre francamente a tutti 
ciò che penso e ciò che voglio fare. Sap- 
piate dunque Gn d’ora, cara zia, quali sieno 
le mie intenzioni : amo Camilla , c intendo 
sposarla ... se ella v’ acconsente. 

MISTRISS CARINGTOS. 

E voi mi fate così di botto una tal con- 
fessione? 

EDGARDO. 

Non era forse mio debito 1’ avvertirvi to- 
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sio di un tal mio disegno? . . non siele voi 
il capo della famiglia? 

MISTRISS CARIUGTOIT. 

Possibile! ... In così pochi momenti ella 
ha potuto colla sua accortezza, colle arti della 
civetteria, adescarvi per modo da farvi pren- 
dere una tale determinazione? . 

EDGARDO. 

• No, mia zia: voi giudicate male e di me 
e di lei. Io crebbi con Camilla, e l’amai 
sempre. Come appena fui maggiorenne , la 
chiesi in isposa a suo padre, ch’era stalo il 
mio tutore, e che senza esitare rigettò co- 
raggiosamente la mia proposta. 

MISTRISS CAlUSGTOJt. 

La rigettò! 

EDGARDO. 

Sì, mia cara zia. « Voi siete ricchissimo, 
ei mi disse, e mia figlia non ha niente al 
mondo. Tutti crederanno che io mi sia va- 
luto dell’ ascendente che un tutore suol a- 
vere sul suo pupillo per indurvi ad un tal 
matrimonio: cosa che sarebbe pregiudizievole 
all’ onor mio ; e ben sapete che l’onore tien 
luogo di patrimonio per un avvocato povero; 
ed io sono tale ». E dicea il vero: egli non 
aveva altro patrimonio; ma da questo Iato 
poteva vantarsi d’essere ricco. 

MISTRISS CAR1KGTOIT. 

Non Io nego. 
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EDGARDO. 

Potete immaginarvi quanto io reclamassi 
contro una tale sentenza, e qual fosse la mia 
disperazione. Egli ne fu commosso, ma non 
si lasciò smuovere dal sno generoso propo- 
sito. « Or bene, mi disse finalmente: parti- 
te 5 intraprendete un viaggio sul continente, 
onde dare 1’ ultima mano alla vostra educa- 
zione, Se in capo a tre anni , Spatriando , 
voi non avrete mutato consiglio ... se vor- 
rete ancora sposare mia figlia . . . non sarà 
più cosa che riguardi me. Ve la intenderete 
seco lei, e, se ella ne sarà contenta. .. al- 
lora. . . 

MISTRJSS CARISGTOJ». 

E voi T interrogaste già in questo propo- 
sito? 

EDGARDO. 

Stava per farlo, quando veniste voi. 
mistriss CiRiHGTOtr, con tuono grave. 

Nipote mio, voi potete disporre come v’ag- 
grada della vostra mano e delle vostre ric- 
chezze. I suggerimenti eh’ io polissi darvi 
in questo proposito sarebbero male interpre- 
tati in bocca mia , giacche vi è noto quali 
speranze io nutrissi... Voi avete altre mire : 
non si tratta dunque più di noi ... ma uni- 
camente della vostra felicità: e se debbo 
parlarvi schietto, non so quanto bene ci prov- 
vederle con tal matrimonio. 

edgabdo, cori qualche turbamento . 
Spiegatevi meglio. 


Digitized by Google^, 


SCENA. VI. 


4r 

MISTHISS CARIHGTOIT. 

Dopo la morte del signor Tyrold, miss Ca- 
milla sua figlia fu posta sotto la mia custo- 
dia e tutela; e l’indole sua mi è oramai nota 
quanto quella della mia propria figlia. A 
quanda a quando ella dà manifesti segni di 
un carattere aspro ed altiero ; dirò di più : 
ho notato in lei una certa quale durezza di 
cuore ... poco buon ordine nelle cose sue, 
e poca economia nelle sue spese ... e spe- 
cialmente poi (il che non so come potrebbe 
accordarsi colla vostra abituale schiettezza e 
lealtà) una dissimulazione... 

EDGARDO. 

« 

E impossibile! . . . v’ingannaste. 

MISTRISS CARIKGTOH. 

Aspettate ancora qualche tempo, o signo- 
re ; e allora potrete decider meglio chi di 
noi due abbia torto o ragione . . . Ecco qui 
le ragazze. 


SCENA VII. 

Ihdiaha, Pretty, Camilla e Detti. 

pretty, abbracciando Edgardo. 
Ah! mio caro fratello! 

indiala. 

M io cugino ! 
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PRETTY. 

Finalmente sei ritornato !... oh quanto 
sono contenta ! , 

EDGARDO. 

Mia cara sorella !... mia buona Pretly ! 
Qual consolazione io provo nel riabbracciarti 
dopo tanto tempo ! 

PRETI Y. 

Non ti pare ch’io sia diventata più grande 
e più bella ? 

edgardo. 

Più grande... non molto; ma più bella.», 
oh questo sì. 

PRETTY. 

Così mi diceva poco fa anche... 

. edgahdo, sorridendo, 

Lionello? 

PRETTY. 

No !... il mio specchio. Ah, Edgardo mio, 
tu non potevi giungere in miglior punto: 
prima perchè il mio vestito, l’acconciatura, 
tulio contribuisce a darti motivo di farmi de’ 
complimenti ; poi perchè così potrai accom- 
pagnarci al festino; e in ultimo perchè si sta 
facendo una colletta per una povera vec- 
chia . . . 

camili.a, con calore. 

La vedova di un invalido . . . che incon- 
trammo jeri. 

PRETTY. 

E che Camilla invitò a recarsi da noi que- 
st’ oggi. 
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, SCENA. VII. 

edgaruo, con compiacenza. 

Ah !.. . fu Camilla ? 

pretty. 

Tu verrai in soccorso dei nostri poveri 
borsellini; ed io intanto, in vista di ciò, non 
oltrepasso la mezza ghinea . . . eccola. 
edgardo , sorridendo. 

Eccone qua dieci. 

FÌIETTY. 

Ottimamente ! . ... Mi sembri uno di que’ 
fratelli, o zii da commedia, che giungono 
dall’America carichi d’oro ... Dieci ghinee! 
( Porgendo la mano a mistriss Carington. ) 
E voi, mia zia ? 

MISTRISS CAR1TSGTOR. 

Due : eccole. 

PRETTY. 

Eh, avete ragione: voi non venite dall'A- 
merica, ma soltanto da Londra ... E tu, In- 
diana ? 

INDI ARA. 

Una. 

prettt, appressandosi a Camilla. 

E tu, CamiUa ? 

cam ii . la , imbarazzata. 

Io... per ora... non posso... Tediò 
poi . . . Bisogna eh’ io parli prima con quella 
povera donna... che pigli intorno a lei nuove 
informazioni . . . 

MISTRISS CARISGTON. 

Per fare una buona azione!... prima si 
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dà , c poi- si riflette : queste almeno sono 
le massime colle quali ho educata la mia 
ladiana. 


SCENA Vili. 

Guglielmo e Detti. 

GUGLIELMO. 

Mistriss Mittin, la modista, vorrebbe par- 
lare con lor signore. 

MISTRISS CARI5GTON. 

Non ci occorre nulla, , 
pretty. 

Salvo che mio fratello non abbia bisogno 
di regalarmi un cnppeihno ?... 

EDGARDO, con qualche asprezza, 
guardando sempre Camilla . 

Io! 

PRETTY. 

Ti rincresce forse ... ? 

EDGARDO. 

Che dici ?... Prendine due , tre , quanti 
ne vuoi. 

tretty, a Guglielmo. 

Direte a mistriss Mittin che verremo di- 
mani da lei . . . Che cos’ è quel foglio che 
tieni in mano? 

GUGLIELMO. 

Il conto di mistriss Mittin. 
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SCENA. Vili. 

mistriss caringtos, prendendolo. 

Che conto ?... io le ho pagato ultima- 
mente ogni cosa: in casa mia non si usa far 
debiti. 11 far debiti non è da persone edu- 
cate con massime di modesto viver civile. 
Perchè s’avrà a pagar dimani quel che si 
può pagare oggi? ( Spiega il foglio.) Ah, ah!... 
è per Camilla ... Non parlo più. ( Leggendo. ) 
a Totale : tre ghinee. » 

isolisi. 

Capperi !... la fa da gran dama ... ha 
partita aperta colla modista. 

ciMiLLi, imbarazzata. 

Si . . . è vero ... le devo qualche cosa. 
( A Guglielmo ). Dite a mistriss Miltin che 
verrò dimani da lei. 

MISTRISS CARINGTOS. 

E perchè non la sbrigate subito ? 

CAMILLA. 

Mi pare che in questo momento . . . non 
convenga . . . 

MISTRISS CARISGTOS. 

Spiegatevi chiaro, ragazza mia. Se mai vi 
trovaste imbarazzata , se aveste bisogno di 
denari, sono qua io: vi anticiperò tutto quello 
che vi occorre. 

Camilla. 

Troppa bontà, signora: non mi occorre 
nulla... Ma qui si perde il tempo per una cosa 
inconcludente, e forse intanto si arrischia di 
lasciar passare 1’ ora del ballo. 

Sc&ibe, F . Xir . $ 
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CAMILLA, 


INDIANA. 

• È vero ! non c’ è tempo da perdere. ( J/r- 
diana , Pretty e mistriss Carinolo n s’avviano 
verso l’uscio di messo, e si fermano in fondo 
alla scena a discorrer piano tra esse. ) 

' camilla, piano a Guglielmo. 

Di’ o mistriss Miltin che se ne vada . . .. 
Sbrigati. 

Guglielmo, piano. 

Sì , madamigella. L’ avverto che ho qui 
nn viglietto pressante di suo fratello da con- 
segnarle in segreto. 

camilla, come sopra. 

Dunque fermati. 

MISTRISS CARINGTON. 

Che segreti avete, madamigella, con Gu- 
glielmo? 

• camilla , assai turbata. 

Niente^. ... Gli dava aLcuni ordini . . . per 
Lionello . . - 

EDGARDO. 

V 

Ma voi, madamigella, siete assai turbata. E. 
forse accaduto qualche cosa di male a vostra 
fratello ? Parlate. 

camilla. 

Oh no... Si trattava di cosa affatto ia« 
differente. 

EDGARDO. 

Tanto meglio. Pensiamo dunque a ciò che 
ora- importa: alla festa di ballo, ov* .io avrò 
la sorte d' essere il vostro cavaliere*. 
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INDIANA.. 

Come ! non sapete eh’ ella non ci viene ? 

PRETTY. 

Almeno così ci ha detto stamane. 

MISTRISS CARINGTON. 

E pare che non abbia mutato consiglio , 
perchè è ancora vestita da casa. 

EDGARDO. 

Sarebbe vero ? 

CAMILLA. 

Sì . . . non posso venire. 

EDGARDO. 

Mi sembra per altro che poco fa, presente 
mia zia , abbiale quasi accettato il mio in- 
vilo. 

CAMILLA. 

Ah ! in quel punto ... io non pensava ad 
altro che al piacere di ballare con voi. 

EDGARDO. 

Ed ora questo pensiero non vi dà più 
piacere? 

Camilla, sommamente agitala e confusa. 

Sì, sì... ma c’è un motivo che... Dovete 
sapere... Io non so come dirvi... ( Quasi pian- 
gendo.) Ah! Edgardo! non ve l’abbiate a 
male, ve ne scongiuro ... ma io non posso 
venire! 

EDGARDO. 

Rispetto i vostri segreti, madamigella. 

Camilla. 

Secreti! . . . Che dite? . . . potreste crede- 
re ? 

I » • • • • 
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CAMILLA. 

mistriss cariwgton, a Camilla. 

Eh no!.. . non può creder questo di voi. 
{A Edgardo.) È un capriccetto: nuli’ altro. 
Noi ci siamo talmente avvezze, che non ne 
facciam caso. Fra un’ ora non se ne ricorda 
più. 

EDGABDO. 

Tanto meglio! ... Io desidero. Mi rincre- 
sce solo che ella dimentichi in egual modo 
le promesse che fa agli amici suoi. Andiamo, 
Pretty . . . Andiamo, mia zia . . . Mi permet- 
tete, miss Indiana, ch’io vi offra la mano? 

INDIANA. 

Si, mio cugino . ( In tuono di trionfo.) Ad- 
dio, Camilla. 

PRBTTY. 

Addio, Camilla. 

mistriss carington, a Camilla. 

Addio. 

{Tutti, eccetto Camilla e Guglielmo , par- 
tono per la destra.) 


SCENA IX. 

Camilla e Guglielmo. 

CAMILLA. 

Ah! qual tormento!... Sono pure infe- 
lice!... Parte senza di me... e in collera!... 
( Guardando per la porta a destra . ) Sono 
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partiti ! {A Guglielmo.) Dà qui presto, e torna 
fra poco per la risposta. 

GUGLIELMO. 

Ho inteso, madamigella. {Parte.) 

Camilla, aprendo la lettera. 

Che vorrà? {Legge.) « Mia cara sorella ... 
o io sono un uomo perduto. Lord Melmoud 
« non può più rendermi le dugento ghinee, 
/< attesoché stamattina , uscendo da una bi- 
n sca , quel povero giovine ebbe la poca 
n delicatezza di farsi saltar in aria le cer- 
« velia ». 

Oh Dio! 

« D’ altra parte, ricevo in questo punto un 
« viglietto dell’ officiai pagatore, il quale mi 
« annunzia che verrà a preudere stassera i 
« fondi eh’ io doveva avere in cassa. Capi- 
« rai che se non li trova , non mi rimane 
» che l 1 uno di questi due partiti . . . o se- 
ti guire r esempio di Melmoud . . . 

Ah, disgraziato! 

« O sposare la duchessa vedova di cui ti 
« ho parlato. Io preferisco il primo per molti 
« rispetti , che non occorre specificare. Ti 
a scrivo in fretta queste due righe prima di 
pormi a tavola: che non posso mancare 
a alla colazione che ti accennai, senza man- 
n care ai riguardi dovuti agli amici che mi 
« ci hanno invitato. Finita questa...! M’iu- 
« tendi... Ma sta tranquilla: non partirò 
« da questo mondo senz 1 averti prima ab- 
« bracciata. Il tuo Lionello ». 
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Oh Dio ! tremo tutta. Egli è capace eli 
farlo. A chi ricorrere? dove trovare così su’ 
due piedi dugento ghinee ?... (Con risolu- 
tezza.) Paleserò il tutto ad Edgardo! ... Ma 
no: renderei così impossibile il matrimonio 
di mio fratello con Pretty, matrimonio da 
cni dipende la sua felicità. Che posso dunque 
fare? qual altro partito..? Lionello non ha più 
niente al mondo: ha impegnato, o venduto 
tutto il suo patrimonio all’ usuraio Dubster... 
Il mio povero fratello è totalmente rovinato. 
( Con gioia.) Ma io noi sono ... e se code- 
sto Dubster volesse comperare, o ricevere in 
pegno anche da me alle stesse condizioni i 
miei pochi beni... Oh, noi vorrà... sono 
una fanciulla, ed egli non mina che i gio- 
vani ... Si tenti almeno . . . Chi sa ? . . So il 
suo ricapito, perchè non ha guari gli ho man- 
date quelle trenta lire sterline per Lionello... 

Guglielmo, rientrando. 

Sono qui, madamigella? 

CAMILLA. 

Non ho ancora scritto, Guglielmo... A- 
spetta un momento. 

Guglielmo , sedendo in fondo alla scena 
sopra una poltrona. 

Con tutto vostro comodo, madamigella. 
camilla, al tavolino , scrivendo. 

ti Mio caro signor Dubster ... ho bisogno 
n subito subito (ma subito, badate bene) di 
« dugento ghinee. Io non so come debba 
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. * regolarmi. . . poiché, vi dico il vero que- 

« sta è la prima volta in vita mia che mi 
« trovo io una tale congiuntura. Abbiatevi^ 
a per guarentigia la mia parola, a a qua e 
ti non ho mai mancato, e di piu, se lo per- 
„ mettete, una piccola tenuta del valore di 
« mille lire sterline , ch’e tutto il mio patri- 
« monio, e che vi prego di accettare a cau- 
« tela del vostro credito. Ve ne supplico m 
„ nome di mio fratello, T amico vostro L»o- 
,< nello, cui già rendeste Tegual servigio. 
,< Piacciavi fare altrettanto per me, ed ag- 
« gradite , mio caro ed ottimo signor Dub- 
/ f ster, que’ sensi di profonda stima e viva 
u gratitudine con che mi rassegno.. 

« Vostra umilissima serva Camilla. » 
(A Guglielmo.) Prendi: ricapita subito questo 
vigliato; e fa istanza per avere una pronta 
risnosta. È cosa di somma importanza. 
gdgliei.mo. 

Ho inteso, madamigella. Vado all’ istante. 

(Parte dal uieizo.ì 


SCENA X. 

Camilla, poi Lionello. 

CAMILLA. 

Oh S sono certa di non riuscire ... Il cielo 
non vorrà concedermi una tal grazia: sono 
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troppo sfortunata. Non gliene vo’ scriver nulla 
per ora: se mai non riuscissi, ne avrebbe 
poi troppo maggior dolore. Povero Lionel- 
lo! .. . in questo momento egli si affanna... 
si dispera . . . fors' anche . . . 

monello, dal mezza , tutto lieto , e 
canterellando. 

La la ra, la la, la loia... E viva! sorella 
mia , e viva! . . . Non capisco in me dalla 
gioia. 

CAMILLA. 

Impazzisci ? 

LIONELLO. 

Se tu sapessi che cos’ è accaduto ! 

CAMILLA. 

Hai forse guadagnato al giuoco 7 

LIONELLO. 

Eh no! . . . si tratta di ben altra cosa, di 
ben altra fortuna !... In primo luogo , bo 
bevuto un eccellente vino di sciampagna... 
spuma ute, piccante ... di quel tal sciumpa- 
_ gna ... sai bene . . . 

Camilla, con impazienza. 

Di grazia, parliamo d’ altro. 

MONELLO. 

No , parliamo anzi di questo ... se non 
altro, per riconoscenza. . . poiché a questo 
buon sciampagna io debbo ogni mia fortu- 
na. Devi dunque sapere che quel sir Lud- 
worth , quel baronetto cosi goffo e timido 
che vi ho presentato stamane, sedeva presso 
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di me alla gran tavola della colazione , me- 
sto e taciturno. Ma veniamo al concluden- 
te. Questa sua taciturna mestizia si diradò 
un pochino al secondo servito, e svani int- 
eramente alle fruita : per modo che di- 
ventò gioviale, faceto, eloquente, e quando 
ci alzammo còlse un momento favorevole , e 
mi gettò le braccia al collo dicendomi ch’era 
perdutamente innamorato di te , e che mi 
chiedeva la tua mano. 

CAMILLA. 

Oh cielo! . 

LIONELLO. 

Che te ne pare?... l’uomo il più facol- 
toso della contea! . . . Tu diventi cosi ad un 
tratto padrona di un bel castello , dama ca- 
stellana. 

• CAMILLA. 

Ma, Lionello . . . 

LIONELLO. 

Sarà poi mia cura il formarti uua corte 
degna del tuo nuovo grado. Condurrò a pranzo 
da te tutti i miei amici. Dirò loro: « Que- 
sta è mia sorella . . . milady Ludworth ». 

CAMILLA. 

Una parola, di grazia. 

LIONELLO. 

L’ ho maritata ioj deve a me la sua feli- 
cità. 

camilla, prendendolo pel braccio. 

Vuoi ascoltarmi? 
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Lionello, gravemente. 

Che c’ è, milady? che avete ? 

cì . milla , con impazienza. 

Non si tratta ora nè di me, nòdi milady, 
nè di matrimonio. E ritornato Edgardo, che 
potrebbe scoprire ogni cosa ; e quelle du- 
gento ghinee a cui più non pensi , . . 

LIONELLO. 

E perchè ci dovrei pensare?... Nello 
stato attuale delle cose, sarebbe pazzia il darsi 
briga per si piccola cosa. Tu sai bene che 
per sir Ludworth questa somma è una ba- 
gattella. 

CAMILLA. 

Spero che non gliene parlerai. 

LIONELLO. 

Oh 1 gliene ho già parlato. 

CAMILLA. 

Gli hai chiesto ... ? 

LIONELLO. 

Non ho chiesto niente ... ho accettato le 
sue offerte . . . Fra cognati ... 

. CAMILLA. 

Oh Diof 

LIONELLO. 

Sì, sorellina mia: ti regalo cinquemila lire 
sterline di rendita. Tutto è già convenuto e 
stipulato. Egli verrà fra poco a farti visita... 
ti dichiarerà l’ amor suo ... In somma, le 
solite formalità ; e subito dopo . . . 

CAMILLA. 

E con qual diritto ... ? 
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LIONELLO. 

Poveruomo!... quanto li vuol bene! ... 
è lo specchio dei galantuomini : di questo 
rispondo io. Generoso poi quanto non si può 
dire ... In somma, mi ha promesso di pre- 
starmi fra poche ore la somma che mi oc- 
corre. 

CAMII.LA. 

Ma io .. . . non ho promesso di riceverlo... 
di ascoltarlo ... Io non P amo. 

Lionello, vivamente. 

E perchè non P ami? 

cavilla, con imbarazzo e dispetto. 

Perchè . . . perchè non amo alcuno. 

LIONELLO. 

Tanto meglio : non devi dunque avere dif- 
ficoltà di sposare il gentiluomo ch’io ti pro- 
pongo. O P uno, o P altro, non è lo stesso?... 
11 cielo mi guardi di violentare le inclinazioni 
dell’ animo tuo:* io non sono di que’ fratelli 
indiscreti che pretendono ^ rendere felice la 
sorella a suo marcio dispetto. Se gli omaggi 
di sir Ludworlh non ti vanno a genio , ri- 
cusa pure le sue proposte . . . ma non lo fare- 
quest’ oggi . . . aspetta fino a dimani. 

CAMILLA. 

Credi tu che dimani io debba amarlo più 
che oggi ? 

LIONELLO.' 

E chi lo sa? i prodigi d’amore sono grandi. 
Se non altro , dovrò a questa dilazione la 
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mia salvezza. In fine poi che cosa ti do- 
mando ?... di non ridurlo alla disperazione . 

CAMILLA. 

Ma ciò non conviene... Sarebbe civetteria. 

LIONELLO. 

Eh via!... tu non ardisci Far la civetta 
per un motivo importante , per salvare tuo 
fratello , mentre la massima parte delle ra- 
gazze e delle donne civettano senza uno scopo 
al mondo, per puro passatempo. 

CAMILLA. 

Di’ quello che vuoi, ma sarebbe cosa mal 
fatta... cosa veramente sleale. Ho un altro 
mezzo, che preferisco a questo di molto, cui 
ho già pensato ... e che se riesce a bene... 

LIONELLO. 

E se riuscisse a male ? 

camilla, spaventata. 

Oh cielo! {A Lionello.) Ascoltami. 

LIONELLO. 

Oh, per bacco ! , . . non me ne ricordava 
più : debbo andare alla festa di ballo . . . Ho 
invitalo PreUy per la prima coutraddanza. 
Chi sa se giungo a tempo !... il tuo ma- 
trimonio mi fa trascurare tutti i miei affari. 
Te ne prego , sorellina mia : arrenditi . . . 
non essere nemica di te stessa, della tua fe- 
licità . . . accetta la mano di un gentiluomo, 
il nome di milady . . . o almeno , esamina , 
rifletti, e sospendi ogni risoluzione. Fa come 
fanno certi uomini prudenti quando sono im- 
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barazzati : procrastina . . * Addio ! addio ! . . . 
Vo a ballare. ( Parte dal mezzo correndo e 
canterellando.) 

CAMILLA. 

Ma, Lionello . . . Egli parte . . . non mi dà 
retta . . . Fratello . . . Cielo ! sir Ludworth. 


SCENA XI. 

Camilla, e Ludworth dalla destra. 

\ 

ludworth. da se. 

\ * ' 

E dessa! ... ed è sola! ... 

camilla, da se. 

Eccolo! 

LUDWORTH. 

Non ho il coraggio di parlai le : se ella vo- 
lesse essere la prima . . . 

CAMILLA. 

Tace . . . tanto meglio !... Taccia quanto 
vuole: io non sarò certo la prima a parlargli. 
ludworth , dopo breve silenzio, timidamente. 

Madamigella . . . vedeste il vostro signor 
fratello? . . . 

CAMILLA. 

Sì, signore. 

ludworth, imbarazzato. 

Lo vidi anch’io stamane. .. 

CAMILLA. 

Sì, signore. 
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lodworth, timidamente. - 

Ebbi la furlana di ollenere da lui la per- 
missione ... di offerirgli i miei servigi ... E 
così in questa occasione come in ogni al- 
tra . . . può esser certo che non avrà che ad 
aprir bocca . . . 

CAMILLA. 

Oh, troppa bontà !... mio fratello ve nt 
rende le più vive grazie. 

LODWORTH, con fllOCO. 

Ah! madamigella!... ( Moderandosi .) E 
posso lusingarmi che voi pure me ne sap- 
piate grado? 

camilla, imbarazzata. 

Senza dubbio . . . Potete esser certo, o si- 
gnore, che lutto ciò che si fa a prò di mio 
fratello ... 

lodworth, vivamente. 

Capisco. 

camilla , con imbarazzo . 

No . . . voi potreste ingannarvi ... Io non 
voglio dir altro se non che la vostra schiet- 
tezza ... la vostra lealtà . . . 

lodworth, come sopra. 

Ah! capisco, capisco. 

camilla, con impazienza. 

Ma no , vi dico . . . voi non in* intendete. 

LODWORTH. 

Non importa... Dite pure... Io non pre- 
tendo belle frasi . . . discorsi ricercali . . . Mi 
bastano poche e schiette parole. 
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CAMILLA. 

Tanto meglio !... Sappiate dunque che io 
non posso offrirvi altro che la mia stima e 
la mia gratitudine. 

LUDWORTH. 

Ah ! io non bramo di più , e ve ne rin- 
grazio in ginocchio. (S' inginocchia .) 

CAMILLA. 

Ma , signore! . . . 

LUDWORTH. 

No, non cerco, non bramo di più... Io 
sono il più avventurato tra gli uomini. 

Camilla, cercando di farlo rialvare . 

Ma, signore, di grazia!... ( Vede Edgardo , 
che appare in giardino , alla porta di mezzo, 
c manda un grido. ) Ali !.. . 

( Edgardo getta sopra di lei uno sguardo 
di collera , e s'allontana. ) 

ludworth, sempre ginocchioni. 

• Che avete? 

CAMILLA. 

Egli vi ha veduto a’ miei piedi. 
ludworth. 

Chi? quel signore, che s’allontana. 

CAMILLA. 

Eh, signor si!... Che dirà , che penserà 
egli ora di me ? 

LUDWORTH. 

Niente di male... Vado subito a spiegar- 
gli la cosa. (Si alza , e corre verso la porta 
di mezzo, gridando ; ) Signore’... signore!... 
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Camilla , fermandolo. 

No, no: fermatevi... La sola cosa che pos- 
siate fare per me si è di partir tosto . . . 
Ye ne scongiuro ! 

LCDWORTH. 

Ma donde quell’ agitazione . . . quello spa- 
vento ?... Niuno potrà biasimare la nostra 
condotta, poiché io vi amo . . . 

Camilla, spaventata , e come pregandolo 

di tacere. 

In nome del cielo !... 

i.odworth , ad alla voce. 

Lo dirò e lo proclamerò dovunque ... Io 
vi amo. 

camilla , come sopra. 

Or bene, signore, se questo è vero, da- 
. temene una prova... la sola eh’ io vi do- 
mandi . . . Partite subito. 

LCDWORTH. 

Yolontieri! Credeva che si trattasse di 
cosa più difficile. (S'avvia allatto cC uscire : 
si ferma, e torna indietro.) Circa poi la pro- 
messa che ho fatta a vostro fratello . . . 
Camilla, con impazienta. 

Come ! non siete ancora partito ? 

LCDWORTH. 

Vado . . . vado. ( S'incammina , poi di nuovo 
si ferma per dire:) Manderò a voi l’occor- 
rente. ( Camilla fa un atto d’ impazienza , e 
Ludworth parte. ) 
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SCENA XII. 

Camilla, sola. 

, N 

Oli mio Dio !... che penserà egli di me? 
Supporrà... Non si perda un istante: conviene 
ch'io mi giustifichi. Ma in qual modo?... Il 
cielo m’ispirerà ... si corra . . . 

'SCENA XIII. 

Guglielmo dalla sinistra e Detta.» * 

Guglielmo , misteriosamente. 

Madamigella ! 

, CAMILLA. 

Ah! sei tu, Guglielmo?... Hai ricapitata 
la mia lettera ? 

GUGLIELMO. 

L’ ho consegnata nelle proprie mani della 
persona cui era diretta; e bisogna ben che 
si tratti di cosa molto importante . . . perchè 
quel signore ... è venuto qui con me. 

CAMILLA. 

Possibile ! 

GUGLIELMO. 

L’ ho fatto entrare nella saletta , perhè ho 
voluto prima avvertimela. Mi ha commesso 

Sceibs, r. XIII. 5 
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di dirle che ha portato ciò eh’ ella gli ha 
chiesto. 

CAMILLA. 

Ah ! qual fortuna !... Respiro !... Potrò 
dunque, senza nuocere a mio fratello, ricu- 
sar le proposte del baronetto . . . dirgli aper- 
tamente che non l’amo. Andiamo, Gugliel- 
mo : conducimi dal signor Dubster. 

GUGLIELMO. 

Andiamo pure, madamigella: che potrebbe 
impazientarsi. Mi disse che ha fretta, per es- 
sere affaccendatissimo. 

CAMILLA. 

Presto, presto, sbrighiamoci... Povera me 
se egli partisse, prima... Cielo! Edgardo! 

✓ 

SCENA XIY. 

Edgardo dal mezzo , e Detti. 

EDGARDO. 

M’aTvvedo, madamigella, che la mia pre- 
senza vi turba . . . 

CAMILLA. 

Tutt’altro . . . Andava qui fuori .... 

EDGARDO. 

Non fermatevi per me .... mi rincre- 
scerebbe troppo di disturbarvi . . . ( Camilla 
fa un passo verso la porta di mezzo. ) De- 
siderava assai per altro di parlare con voi 
un momento. 
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SCENA XIV. 

camilla, ritornando in fretta. 

Sono qui , Edgardo ! 

Guglielmo, a Camilla. 

E quel signore che vi aspetta ? 

EDGARDO'. 

Come !... che signore? 

ca m i l l a , a G uglielmo . 

È vero... Bene: pregalo di aspettare no 
istante ... un istante solo. 

( Guglielmo parte. ) 


SCENA XV. 

Edgardo e Camilla. 

edgardo, freddamente e con ironia. 

Ella è cosa veramente spiacevole che le 
vostre occupazioni ... o le vostre visite, sieno 
così numerose da obbligare un vostro vec- 
chio amico a chiedervi udienza, per non ot- 
tenerla che a stento ! 

CAMILLA. 

Ah ! questa è la prima volta che mi par- 
lale così! 

edgardo, con calore. 

Avete forse motivo d’ esserne sorpresa?... 
no certo. Non debbo sentirmi offeso nel ve- 
dere si mal ricambiata la confidenza eh’ io 
ebbi sempre in voi ? nel vedermi rendere 
simulazione per lealtà ? 
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CAMILLA. 

Signore !... 

edgardo. 

Le mie accuse hanno un fondamento,., sono 
appoggiate ai fatti. Se m’aveste detto schiet- 
tamente che non volevate andare alla festa 
di ballo perchè attendevate qui il baronetto, 
v’avrei detto l’animo mio circa un tal passo, 
ma non me ne sarei tenuto offeso. Voi siete 
padrona del vostro cuore e della vostra mano, 
e poco m’ importa che preferiate questo , o 
quello ... la vostra scelta m’ è indifferente... 
ina non cosi la vostra riputazione , il vostro 
onore: essi appartengono anche agli amici vo- 
stri... Di questo voi vi dimenticaste un mo- 
mento , e di questo io debbo farvi rimpro- 
vero, debbo dolermi con voi. 

CAMILLA. 

Ah! Edgardo !... tanta dolcezza . . . tanta 
bontà , quando credete aver giusti motivi di 
biasimare la mia condotta . . . 

EDGARDO. 

Quando credo ! . . nou ho forse veduto io 
stesso il baronetto a 1 vostri piedi ? 

CAMILLA. 

E se ciò fosse seguito a mio malgrado ?.. . 
se io non avessi potuto impedire , . . ? 

EDGARDO. 

Che dite ? 

CAMILLA. 

Io non lo attendeva ... io non sapeva ch’e- 
gli dovesse venir qui . . . ve lo giuro. 
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EDGARDO. 

E come dunque avvenne ... ? 

CAMILLA. 

Ascoltatemi, Edgardo: io sono Essai infeli- 
ce... perchè vorrei e non posso dirvi ciò ch’io 
soffro. Sarò colpevole di leggerezza , anche 
d’imprudenza se volete, ma non di falsità... 
oh ! no certo. Che se mai ciò fosse , puni- 
temene col più terribile de’ castighi ... la 
perdita dell’amicizia vostra : io v’acconsento. 
Ma finché non vi siate chiarito meglio della 
cosa, deh! sospendete ogni giudizio, ogni ac- 
cusa, e compiangetemi soltanto dell’ esser io 
costretta ad avere un segreto per voi . . . 
( Con tenerezza. ) per voi ch’io vorrei depo- 
sitario -de’ miei più intimi pensieri. 

EDGARDO. 

Io non posso comprendervi. 

CAMILLA. 

Lo so, e questo è che mi affligge, mi an- 
goscia . . . 

EDGARDO. 

Calmatevi .. . Farò quello che mi chiedete: 
per giudicarvi aspetterò d’esser meglio infor- 
mato. Non vi chiedo ora che una parola, una 
sola parola. 

camilla. 

E quale ? 

• EDGARDO. 

Amate voi qualcuno? 

camilla , imbarazzala. 

Perchè mi fate una tale domanda? 
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, EDGARDO. 

Mi prometteste sincerità, schiettezza . . . 
c amili. a, guardandolo con occhi affettuosi. 

Or bene,' Edgardo... vi giuro che non 
amo il baronetto . . . che non gli ho fatto al- 
cuna promessa , e che d’ora in poi . . . ( Con 
gioja.) Oh! sì, d’ora in poi non avrò più 
che fare con lui,.. Mi credete? 

edgardo, vivamente. 

Sì , vi credo . . . credo più a voi che a 
me stesso . . . Yi credo . . . perchè lo dite, e 
non cerco altre prove. Ob ! costa troppo il 
diffidare di chi si ama !... Non vi chiederò 
più cosa alcuna: va bene, Camilla? ne siete 
contenta ? 

CAMILLA, 

Ah ! non posso dirvi quanto !... e se sa- 
peste, se poteste immaginarvi ciò che provo... 
qui . . . nel mio cuore . . . 

edgardo, prendendole la mano. 

Amica mia!... mia sorella!... Ma quind’ in- 
nanzi... salvo ciò che riguarda il baronetto... 
non più segreti tra noi . . . piena confidenza. 

Camilla , con tuono solenne. 

Ve lo prometto per quanto v’ ha... ( Cor- 
reggendosi.) Oh! no... con voi non ho più 
bisogno di giuramenti... Voi mi credete, non 
è vero ? 
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SCENA XTI. 

Mistriss Carihgton, dalla sinistra , - 

e Detti. 

MISTRISS CAR1KGTON. 

Questo è troppo!... Quale sfrontatezza!... 
in casa mia ... . 

EDGARDO. 

Che avete, mia zia? 

MISTRISS CARINGTON. 

Incivile! ... Trovo nella saletta una per- 
sona ch’io non ho mai conosciuta nè veduta, 
una faccia sinistra ... gli dimando chi sia , 
che voglia... e quel mascalzone, salutandomi 
appena , si duole impertinentemente del do- 
ver attendere sì a lungo. 

Camilla, da se. 

Oh cielo !... m’ era scordata di lui. 

EDGARDO. 

E che vuole ?... chi cerca ? 

MISTRISS CARINGTOK. 

M iss Camilla. 

EDGARDO. 

E per qual motivo ? 

MISTRISS CAR1HGTON. 

Madamigella si compiacerà deformarcene. 
Io non ho potuto -saper altro se non che co- 
lui era l’ usuraio Dubster . . . 
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CAMILLA. 


EDGARDO. 

Un usuraio ! 

MISTRISS C.ARIHGTO.V. 

E che ha degli affari con madamigella. 

EDGARDO. 

» Non è possibile. 

MISTRISS CARIWGTOjr. 

Cosi ho detto anch’io alla prima; ma egli 
stesso mi ha accertato che si tratta di una 
somma ... di cambiali da accettare . . . che i 
beni di lei sono impegnati . . . 

EDGARDO. 

Che dite ? 

MISTRISS CARISGTO*. 

Ne sono veramente scandalizzata !... Una 
ragazza minore arbitrarsi a far tali cose senza 
consultare alcuno!..*. Oh! ma 1’ ho trattato 
come si meritava quel birbante. 

CAMILLA. 

O cielo ! 

MISTRISS CARlNGTOir. 

L’ ho fatto scacciare da’ miei servi ; ed è 
partito sbuffante. 

% . CAMILLA. 

È partito !... è partito !... 
ceste ?... 

' EDGARDO. 

Voi dunque lo conoscete? 

Camilla, da sè. 

Oh Dio ! 


Ah ! che fa- 
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EDGARDO. 

È dunque vero ciò che disse mia zia ?.. . 
Voi confessate ... ? 

CAMILLA. 

Si, signore. 

EDGARDO. 

Non posso ancora persuadermene !... E 
quali relazioni potete voi avere con un tal 
uomo ?... Perchè farlo venir qui ? . . . 
Che volevate da lui ?.. . Rispondete , di 
grazia ! 

camilla, da se. 

Ah ! qual tormento ! . . . ( Forte. ) Edgardo l 
Edgardo!... non ve Gabbiate a male . . . non 
andate in collera . . . Non posso dirvelo. 

EDGARDO. 

Non potete ?... ah ! questo è troppo ! 


SCENA XVII. 

Pretty, dalla sinistra , e Detti, 
pretty, accorrendo. 

Camilla ! Camilla !... una buona nuova ; 
una lettera del baronetto. 

EDGARDO. 

Del baronetto ? 

PRETTY. 

Sì... l’ ha portata un suo domestico , il 
quale nel chiedere di miss Camilla aveva 
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un’aria cosi galante e misteriosa, che ho scom- 
messo con Indiana che si trattava di una 
dichiarazione amorosa. 

MISTRISS CARINGTOST. 

Lo credete? 

PRETTT. 

Ora vedremo se ho guadagnato la scom- 
messa. Vuoi che legga io? 

camilla, spaventata. 

■ Preily !... 

edgardo, ritenendola. 

Che fai ? 

. PRETTY. 

t E perchè non debbo leggerlo ?... Lascia 
fare: ci divertiremo. 

edgardo, togliendole di mano la lettera. 
Questa lettera appartiene a Camilla . . . 
( Con allusione ). È indirizzata a lei, benché 
ella non abbia più che fare col baronetto. 
( Leggendo il ricapito ). « A miss Camilla. >> 

( Consegnandogliela. ) Eccola ! 

Camilla, turbata. 

Ve ne ringrazio . . . signore... Io non so... 
che cosa contenga . . . questo viglietto. 

PRETTY. 

Non c’è che un mezzo per saperlo... un 
mezzo semplicissimo .'. . leggerlo. 

edgardo. 

Se la nostra presenza... v’ incomoda, io 
mi ritiro. 
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M1STR1SS CAR1RGT0W. 

Orsù, ragazza mia : non pigliatevi sogge- 
zione di noi... Leggete, leggete pure: po- 
trebbe darsi che il viglietto richiedesse pronta 
risposta. 

camilla., avanzandosi sulla scena , 
e leggendo da se. 

u Voi m’impóneste di partire, ed io v’ob- 
bedii. Vi mando ciò che sapete : un’ ordine 
di trecento lire sterline pel mio banchiere; e 
me fortunato se^ mentre io mantengo fedel- 
mente le mie promesse , voi vi degnerete 
sovvenirvi di quelle che altri mi fece in vo- 
stro nome... senza che voi l’abbiale smen- 
tito. » 

Oh cielo ! . . . ( Lascia cadere una carta 
eli era inclusa nella lettera. ) 

PRETTY. 

Che cos’ è caduto ?... ( Raccogliendo la 
carta. ) Oh bella ! un altro viglietto. 

Camilla, riprendendo la carta. 

Oh, contiene cose affatto indifferenti. 

PKETTY. 

Davvero?... Non una sola parola d’amore?... 
Lascia un po’ vedere. 

CAMILLA. 

E perchè vuoi vedere? 

PRETTY. 

Per accertarmi se ho perduto. Io non sono 
obbligata di stare alla tua asserzione, perchè 
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questa volta la tua modestia potrebbe impe- 
dirti d’essere siucera. Non è vero, Edgardo? 

EDGARDO. 

No, sorella mia: fai male a dubitare della 
sua lealtà. Io per me non ho più alcun dpb- 
bio in questo proposito; e mi guarderò bene 
dal chiederle alcuna spiegazione. 

( Si pone a sedere presso il tavolino a de- 
stra. Pretty parte dal mezzo. ) 
camilla, da se. 

Oh mio Dio, che debbo fare?... Si: sco- 
prirgli ogni cosa . . , Ma no : io distruggerei 
cosi le speranze di mio fratello , quelle di 
Pretty... li renderei infelici!... ( Guardando 
Edgardo.) Pure egli sospetta di me... egli 
mi disprezza . . . Ah ! io non reggo a un tal 
pensiero: tutto, tutto saprei sopportare, ma 
il suo disprezzo no. ( Piano ad Edgardo 7 ap- 
pressando se gli.) Prendete, Edgardo... pren- 
dete. 

edgardo , prendendo la lettera. 

Debbo leggerla ?... Dunque ... ? 

camilla, da se , vedendo venire Lionello. 

Cielo !... mio fratello ! ( Ripigliando la 
lettera. ) No . . . no . . . non posso risolvermi 
- a tradirlo così : sacrificherò P onor mio , la 
mia felicità , ma . . . 
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SCENA XVIII. 

Pretty e Lionello dal meno, e Detti. 

( Pretty e Lionello si fermano in fondo 
alla scena , e discorrono piano Ira loro. ) 
edgardo, piano a Camilla. 

Che fate?... e che degg’ io supporre?... 
( A Camilla , che rotola la lettera , e la stringe 
tra le dita.) Camilla, Camilla... a me quel 
viglietlo . . . o tutto è finito tra noi. 

v CAMILLA. 

Come v’aggrada, signore... Ah! più non 
reggo! ... si fugga. ( Parte dalla destra.) 

SCENA XIX. 

I Precedenti, eccetto Camilla. 

pretty, piano a Lionello. 

Vi aveva raccomandato di cattivarvi 1* ani- 
mo di mio fratello, e non gli avete, si può 
dire, nè anche parlalo. 

i.ionello, piano a Pretty. 

Non gli ho parlato?... Abbiamo chiaccheralo 
insieme quasi tutto il tempo che durò il fe- 
stino. 

PRETTY. 

Dite benissimo: chiaccherato!... gli avete 


Digitized by Google 



74 CAMILLA 

detto un mondo di sciocchezze. ( Mostrando - 
gli Edgardo. ) Guardate : eccolo là. 

LIONELLO. 

E così, mio caro Edgardo? 

EDOARDO, scuotendosi. 

Ah, sei tu, Lionello? 

LIONELLO. 

Sì, sono io... il tuo Lionello, che come tua 
sorella ha sempre desiderato ardentemente 
il tuo ritorno. 

EDGARDO. 

E con ragione, perchè la mia assenza ri- 
tardava la vostra^ felicità. ( Sempre preoc- 
cupato. ) La ragione consiglia talvolta duri 
sagrifizii... e guai a chi trascura i suoi consi- 
gli!... Lionello, mia sorella è tua: io te l’ac- 
cordo. 

LIONELLO. 

Che dici ? 

> PRETTY. 

Davvero ? 

Edoardo, avvicinandosi a mistriss Carington . 

Quanto a noi, mia zia, combineremo me- 
glio insieme ciò che sapete. 

lionbllo , piano a Pretty. 

Eh, ho già capito... sposa Indiana. 
pretty. 

Oh, vedete un poco!.,, ci maritiamo tutte 
e due ad un tempo. 

MISTRISS CARINGTON, COU gioia. 

Mio caro nipote l 
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SCENA XIX. 

edgaudo , a mislriss Carington. 

Ne discorreremo fra poco. Intanto permet- 
tetemi eh’ io mi ritiri un momento con Lio- 
nello, cui devo parlare di cose gravi e im- 
portanti. 

M1STBISS CARINGTON. 

No, no: rimanete pur qui: ce n’andremo 
noi, Edgardo. Andiamo, Pretty. {Parte.) 
honello, piano a Pretty. 

Vorrà parlarmi de’ suoi viaggi. 

pretty, piano. 

Se con ciò potesse infondervi un po’ più 
di giudizio, lo consiglierei a farlo io stessa. 
lionello, sorridendo , e stringendole la mano 
famigliarmele. 

Ah! Pretty! 

PRETTY. 

Che maniere son queste , signore ? . . . 
( Lionello , cercando di abbracciarla. ) Ed- 
gardo , vuol abbracciarmi ! 

edgardo, con impazienza. 

Eh, lasciami, ti dico: vattene una volta. 
pretty, a Lionello , avviandosi. 

Finitela dunque, signore: mio fratello v’at- 
tende. ( Lionello V abbraccia , ed ella fogge 
dalla destra, ) 
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SCENA XX. 

i * * * 

Edgardo c Lionello. 

LIONELLO , (la SC. 

Finalmente sono ammogliato !... non c’ è 
voluta poca fatica per riuscirvi. ( Avvicinan- 
dosi ad Edgardo. ) Tu dicevi dunque, ami- 
co ... ? 

EDGARDO. 

Debbo parlarti di tua sorella. 

LIONELLO. 

Di Camilla? 

. EDGARDO. 

Sì . . . L 1 amicizia 'che ci lega fin da’ più 
teneri anni... Tesser cresciuti insieme... fa 
sì eh’ io non sappia distinguere dalla mia la 
tua famiglia \ nè devi quindi maravigliarti di 
ciò che sono per dirti . . . Son certo che tu 
pure , se avessi saputo di mia sorella alcuna 
cosa . . . che potesse far torto a lei, e dispia- 
cere a 1 suoi amici e a’ suoi parenti . . . sono 
certo, dico, che me n’avresti avvertito su- 
bito. e senza la minima esitazione. 

/ 

LIONELLO. 

Oh, senza dubbio. 

EDGARDO. 

Or bene: farò io lo stesso con le, e ti 
dirò schiettamente che la condotta di Camilla... 
non è quale dovrebb’ essere , quale . . . 
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LIONELLO. 

Come ! possibile ? 

EDGARDO. 

. Ciò che ti dico stia fra noi. Devi sapere 
prima di lutto che 1’ ho trovala qui a 1 quat- 
ti* 1 occhi coi baronetto sir Ludworth. 

LIONELLO. 

Oh, questo non mi riesce nuovo : so che 
il baronetto è innamorato di lei, ma Camilla 
mi ha dello che non può corrispondergli. 
edgardo, con ironia. 

Lo ha detto anche a me!... e nondimeno 
io l 1 ho trovato qui a 1 suoi piedi , e so che 
se la intendono e vocalmente e per via di 
lettere. Io stesso ne ho veduta una che il 
baronetto le mandava, e ch’ella ha ricevuta, 
letta , e . . . 

LIONELLO. 

Possibile!... e perchè non me Io ha con- 
fessato ? 

EDGARDO. 

Sappi inoltre ... Io l’ho saputo per caso, 
vedi, non già da lei... Sappi che Camilla non 
ha più niente al mondo ! 

LIONELLO. 

Camilla ?... mia sorella ! 

EDGARDO. 

Si: quel poco ch’ella possedeva... il tenue 
patrimonio che avea costato tanti sudori al 
suo buon padre . . . tutto fu dilapidato... im- 
pegnalo in segreto... 

Scbibb, r. xir. 6 
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LIONELLO^ aliando la voce. 

Non è possibile. ' * 

EDGARDO. 

Non alzare la voce . . . Ciò che ti dico 
non ammette dubbio. 

LIONELLO. 

Poffare il cielo 1 . . . e aveva il coraggio 
di dare a me gravi lezioni di saggezza . . . 
di biasimare altamente le mie scappale . . . 

EDGARDO. 

Le tue scappate? 

LIONELLO. 

* 

Cioè... la leggerezza del mio carattere.. 
Bravissima! . . . non avrei mai creduto ch’ella 
fosse capace di tanto. E quel che più mi 
dispiace, quel che più importa, farlo senz’av- 
verlirmene l . . . poiché del resto io le diceva 
sempre ... 

ROGAR DO. 

Che casa? 

LIONELLO. 

Niente... niente affatto. Ma, dimmi: sei 
tu ben certo della realtà di ciò che asserisci 
di mia sorella? ... Da chi lo hai saputo? 

EDGARDO. 

Da lei medesima, che non negò la cosa... 
da persone d’affari cui ella si rivolse... 
da certo signor Dubster. 

Lionello, con un grido. 

Dubster! ... ah! è rovinata! . . . Non v'ha 
Inglese più usuraio di Lui . . . presta denari 
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ì 

al duecento per cento . . . non fa grazia, non 
concede dilazioni; e lo posso dire , perchè 
io- stesso ebbi una cambiale... 

EDGARDO. , 

Tu !... 

I.IORELLO. 

Una cambiale di un mio intimo amico , 
vedi, che per altro ho dovuto pagar io. Eh, 
so che cosa vuol dire aver che fare con si- 
mil razza di gente!... Ora non mi fa più 
sorpresa ciò che m’ hai detto , e non trovo 
nè impossibile nè strano che ella abbia con- 
sumato in un momento il suo patrimonio... 

(Da se.) Ora almeno siamo del pari. 
edgardo, con calore , e guardandosi intorno. 

Facciamo che niuno ai mondo possa pe- 
netrare un tal segreto: conviene distruggerne 
fin la più piccola traccia; e questo debb’es- 
sere impegno nostro. 

LI OR ELIO 1 . 

Certo... tocca a noi. 

EDGARDO. 

A te no, perchè il tuo modesto patrimo- 
nio non te lo permette, nè tu devi portar la 
pena di una colpa non tua. Tocca bensì a 
me, che fui allevato con Camilla , che sono 
il suo vecchio amico, il suo secondo fratello. 

LIONELLO. 

Che dici ? 

EDGARDO. 

Io hon avrei osato offerirle direttamente i 
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miei servigi . . . che avrebbe al certo rifiu- 
tati. Mi rivolgo dunque al fratello che non 
deve nè può ricusare per lei i soccorsi d’un 
vero amico. ( Dandogli alcune cedole .) Prendi: 
sia tua cura di accomodare ogni cosa; solo ti 
raccomando di fare in modo ch’ella non possa 
mai sospettare ch’io me ne sia immischiato 
nè punto nè poco. Ricordati inoltre eh’ è 
necessario pel bene di tua sorella che tu , 
spogliandoti per poco dell’indulgenza frater- 
na, l’ammonisca con qualche severità circa 
la sua passata condotta. 

LIONELLO. 

Oh , lasciane il pensiero a me. Io sono 
d’indole mansueta, indulgente e buono per 
natura con tutti; ma questa volta mi sento 
' un certo non so che di dentro . . . 

EDGARDO. 

Calmati! 

LIONELLO. 

Oh , mi sentirà! ... le farò una predica 
che varrà per mille. {Da se.) Per tutte quelle 
che ha fatte a me. 

EDGARDO. 

Viene ella stessa! . . . Addio !... addioh.» 
vado ... Ti raccomando per altro di non 
trattarla troppo aspramente. 

LIONELLO. 

Non te Io prometto... Vedremo... Ad- 
dio , Edgardo . . . addio, fratello ... Per seve- 
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rità di massime, e sodezza di carattere, pos- 
siamo darci la mano. 

( Edgardo parte dal mezzo.) 

SCENA XXI. 

Camilla dalla destra , e Lionello. 

lionello. 

Eccola qui! 

CA.MII, LA. 

Ah! sei qui Lionello?... ho bisogno di 
parlarti. 

LIONELLO. 

Anch’io debbo parlare con te... Non sono 
contento de’ fatti tuoi: sono veramente in 
collera. 

CAMILLA. 

In collera meco!... e perchè? 

LIONELLO. 

Perchè ?... Interroga te stessa : che cosa 
hai fatto? 

• CAMILLA. 

Come ! sapresti forse ... ? 

LIONELLO. 

So tutto, e s'o che facesti male, male as- 
sai . . . Perchè non dirmelo, perchè non av- 
vertirmene ? Non sai che una tale condotta 
poteva compromettermi, e far nascere gravi 
ostacoli al mio matrimonio? 
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CAMILLA.. 

In qual modo ? 

LIONELLO. 

Eh , che giova ora scendere a tali parti- 
colari ?... Di queste cose me ne intendo 
da un pezzo. Dovrei sgridarti ... ma non mi 
regge il cuore, sorellina mia . . . Non temere, 
S3Ì, cara: non sono in collera, no... ti per- 
dono tutto, e fo anzi di più. ( Porgendole le 
cedole.) Prendi. 

CAMILLA. 

Che debbo fare di queste cedole ? 

LIONELLO. 

Pagare i tuoi debiti. 

camilla , porgendogli altre cedole. 

Io t’avea portato di che pagare i tuoi. 

LIONELLO. 

E come avesti questi denari ? 

CAMILLA. 

Che importa a te di saperlo? ... A me 
basta che non vengano dal baronetto . • . 
che io non gli debba nulla . . . che più noi 
rivegga... poiché ora, vedi, non mi è più 
soltanto indifferente: mi è intollerabile , odio- 
so .. . 

LIONELLO. 

Eh, sta zitta: non ti credo più. Edgardo, 
che ne ha buone prove, mi ha accertato che 
siete cotti spolpati P uno per P altro. 

CAMILLA. 

Come 1 Edgardo ti ha detto questo? . . Ed- 
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SCENA XXI. 

gardo è un ingrato... è l’uomo il più in- 
giusto del mondo . . . ora non mi è meno 
odioso del baronetto, e lo abborro quanto lo 
amai. 

LIONELLO. 

Che sento ! tu lo amavi? 

camilla, piangendo. 

Si: lo amava... l’ho sempre amato!... 
( Con trasporto di passione.) Appena ebbi 
lume di ragione , io cominciai a pensare a 
lui ... in lui si concentrarono tutte le mie 
speranze !... Avrei preferito esser misera e 
disgraziata con lui che ricca e fortunata con 
un altro. ( Tentando di moderarsi. ) Ma io 
non so quel che mi dica . . . sono pazza . . . 
vaneggio... non riconosco più me stessa... 
e tu mi chiedi ancora se l’amo? 

LIONELLO. 

Tu l’ami!... mia povera Camilla!... ed 
egli ama un’altra! 

CAMILLA. 

Che dici ? 

LIONELLO. 

Si : egli sposa Indiana ... lo ha dichiarato 
a me, a sua zia, a tutta la famiglia. 

camilla, reggendosi a stento. 

- Ah! è finita per me. .. ne morrò certo 
di dolore. ( Con calore.) Lionello mio, dimen- 
tica , te ne scongiuro , dimentica ciò che ti 
dissi . . . N on è vero , sai ?.. . non è vero 
ch’io l’ami!. .. Oli, lo dimenticherò certo... 
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non penserò più a Ini . . . ( Prorompendo in 
un dirotto pianto.) Ah! sempre!... sempre!... 
non posso vincermi, non posso superarmi. 
Perchè, perchè slamane ebb’ egli la crudeltà 
di destare in me una speranza eh’ io non 
avrei mai ardito concepire! . .. perchè poco 
fa , in questa stanza medesima , mi parlava 
egli come si parla ad un’ amica ... ad una 
compagna ! 

MORELLO. 

Per bacco ! tu mi fai nascere un pensie- 
ro .. . Oh, è cosi indubitatamente: tale era la 
sua intenzione . . . Egli ti ama , o almeno ti 
amava . . . quando penso al colloquio ch’ebbi 
seco lui poco fa, non mi rimane su ciò om- 
bra di dubbio. Devi confessare per altro che 
se ora egli non pensa più a le , la colpa è 
tua. Invece di aprirmi il tuo cuore, di rac- 
comandarli a me, che ho un ascendente gran- 
dissimo sopra di lui , e che avrei facilmente 
riconciliate le parti ... ti comprometti stol- 
tamente innanzi a lui, tenendo carteggio col 
baronetto . . . 

Ck Milli, sorpresa. 

Io !.. . Sappi che in vita mia non ho ri- 
cevuto da lui che una sola lettera per cosa 
che ti concerne. 

MORELLO. 

Che concerne me ? 

CIMlLLà. 

\ 

Eccola qui , unitamente ad un ordine pel 
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suo banchiere ... è il denaro che ti aveva 
promesso. 

lionello, prendendo la lettera. 

Questo te lo perdono di buon grado; ma 
non posso perdonarti le tue sventatezze , la 
tua prodigalità ... Io ti ho sempre creduta 
la ragazza la più posata ed economa del 
mondo. 

C4Millj, sorpresa. 

Come sarebbe a dire ? 

LIONELLO. 

Non temere ch’io ti sgridi. Confesserai per 
altro che le relazioni che avesti con Dub- 
ster . . . i denari che ti ha prestati . . . 

CAMILLA. 

Chi te l’ha detto?... Or bene: giacché 
lo sai, ti dirò che io stessa 1’ ho fatto venir 
qui, ma che avendolo mistriss Carington fatto 
scacciare da’ suoi servi, io corsi tosto a casa 
sua , e a forza di preghiere e suppliche e 
scongiuri lo indussi , mediante un vaglia di 
quattrocento ghinee che mi fece firmare , a 
prestarmene dugento. 

LIONELLO. 

Che dici ? 

CAMILLA. 

Per te, per le solo 1’ ho fatto . .. Ecco- 
le... prendi. 

lionello, con un grido. 

Ah! disgraziato, ah! miserabile ch’io so- 
no !.. , Io ti accusava de’ miei falli . . . O 
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s ore!la, o amica impareggiabile ! tu sacrificavi 
te stessa per non tradir me. Senza difen- 
derli, senza dolerti, senza farmene un cen- 
no .. . 

CAMILLA. 

• Io noi doveva. 

LIONELLO. 

Ma io doveva immaginarmelo. Orsù: non 
si perda tempo. 

CAMILLA. 

Dove vai?... che intendi fare? 

LIONELLO. 

Il mio dovere. 

CAMILLA. 

Ma, Lionello . . . 

LIONELLO. 

Non è giusto che tu debba sempre sagri- 
fìcarti per me : e voglio assolutamente . . .. 
Addio, sorella, addio. ( Parte frettoloso.) 


SCENA XXII. 

Camilla, sola. 

Che vuol egli fare?... E che giova ora? 
Éi non mi ama più! . .. egli sposa un’ al- 
tra!.. . tutto è finito per me! . . . Eccolo: è 
desso. 


Digitized by Google 



8 7 


SCENA XXIII. 

Edgardo e mistriss Cariugtoii , dal meno , 

e Detta. 

mistriss carisgtoit , parlando con Edgardo. 

Si: fra poco il notaio sarà qui: verranno 
ad avvertircene. 

camii.la, da se. 

Il notaio ! 

mistriss carihgtoi», vedendo Camilla. 

Oh, siete qui, Camilla? Vi trovo in buon 
punto. Sappiate che mio nipote Edgardo 
sposa sua cugina Indiana, colla quale potete 
liberamente congratularvi. 

EDGARDO. 

Indiana non sarà la sola che quest’ oggi 
abbia a ricevere congratulazioni. Questo giorno^ 
non dev’ essere felice soltanto per noi , ma 
per voi pure, o Camilla. Ho veduto un mo- 
mento fa il baronetto, e bastò una parola a 
persuaderlo di sottoscrivere oggi stesso un 
contratto dal quale dipende la sua felicità. . 

CAMILLA. 

Non so chi v’abbia incaricato, o signore, 
di fare un tal passo. 

EDGARDO. 

Me ne avea data l’autorizzazione vostro 
fratello. 

CAMILLA, da sè. 

E sempre mio fratello ! 
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EDGABDO. 

Olire a ciò, T antica nostra amicizia ine ne 
dava forse il diritto. 


SCENA XXIV. 

Ludworth e Prktty dalla destra , e Detti. 

PRBTTY. 

Per di qua, signor baronetto. 

EDGARDO. 

Oh, ecco qui appunto sir Ludworth. 
pretty, a Ludworth. 

Se volete parlare con mia zia, ora potete 
farlo. 

ludworth, con imbarazzo. 

Sì, è vero, debbo parlarle. ( S 5 avvicina a 
mistriss Carington , passando davanti a Ca- 
milla e ad Edgardo. ) Madama . . . debbo 
farvi una domanda che io non avrei mai ar- 
dito profferire se a ciò non m’ avessero re- 
plicatamente incoraggiato... e l’amico mio 
Lionello ... e sir Edgardo. 

camilli, da sè. 

Edgardo!. .. ah! io credo ora di odiarlo 
quanto si può odiare una persona. 

LUDWORTn. 

Voi sapete, signora, che io debbo mari- 
tarmi entro quest’ anno ... e se ardisc o 
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chiedere altra mano che quella di vostra fi- 
glia . . . 

pretty, da se. 

Poveruomo! suda sangue. 

LCDWORTH. 

Spero che non ve l’ avrete a male, e vi 
degnerete di concedermi i vostri buoni offi- 
ci .. . presso miss Camilla. 

MISTRISS CaRIHGTOS. 

Ella deve tenersi onorata , o signore , da 
una tale domanda. 

CAMILLA.. 

Sì certo ; ma come io non mi sento in 
grado di corrispondere all’ affetto eh’ egli con 
ciò si degna manifestarmi... non accetto la 
sua offerta. 

TUTTI. 

> Come ! 

LUDWORTH. 

Possibile!... Dunque ciò che mi hanno 
detto . . ? 

CAMILLA. 

Non ha alcun fondamento, e pagherei d’in- 
gratitudine T amicizia che avete per mio fra- 
tello, e i sentimenti che vi degnate nutrire 
per me , se permettessi che deste la mano 
ad una donna che non può farvi felice . . . 
perchè non vi ama. 

edgardo, con gioia. 

Sarebbe vero ? 
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SCENA XXV. 

Indiana e Detti. 

INDIANA. 

Che si fa qui? il notaio vi sta aspettando 
in saletta. 

MISTRISS CARINGTON. 

È già venuto?... Andiamo dunque, ni- 
pote mio $ andiamo, Pretty. 

EDGARDO. 

Vengo subito, mia zia. 

PRETTY. 

E dov’è Lionello? 

edgardo, che si è avvicinato a Camilla 7 . 
piano alla medesime f. 

Camilla . . . degnatevi , di grazia . , . spie- 
garmi l’accaduto! . . . Mi basta una parola, 
una sola parola... e posso ancora... 
camilla, piano , con commozione. 

Io non ho nulla a dirvi, o signore ... La 
vostra sposa vi attende . . . siate felice . . . 
dimenticatevi di me... come io mi dimen- 
tico di voi. ( Da sè.) Ah! ne morirò di do- 
lore!... ma non importa. 

edgardo, come sopra. 

Or bene !... voi dunque lo volete ? 
camilla, come sopra , con terrore . 

Sì .. . lo vog’io! . .. 
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EDGARDO esita un istante , poi s’ allontana 
precipitosamente da lei. 

Andiamo, mia zia, andiamo. 

( Edgardo prende per mano Indiana ; mi- 
striss Carington e Pretty lo seguono ; Ca- 
milla sul davanti della scena , a destra ; 
Ludworth a sinistra. Mentre i suddetti stanno 
per uscire , comparisce Lionello alla porta 
di mezzo.) 

SCENA XXVI ED ULTIMA. 

Lionello e Detti. 

LIONELLO. 

Fermatevi! . . . dove andate? 

PRETTY. 

A maritarci . . . Mancavate voi solo. 

LIONELLO. 

Questi matrimonii non possono effettuarsi, 
e non si effettueranno : io noi permetterò mai. 

EDGARDO. 

Come ! 

MISTRTSS CARINGTON. 

Spiegatevi: per qual motivo? 

LIONELLO. 

Perchù Edgardo non ama Indiana. 

MISTRISS CARINGTON. 

Che ardite dire ? 
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Camilla. 


LIOtfELLO. 

La verità: egli ama mia sorella, e n’è ria- 
mato. 

edgardo , correndogli incontro con gioia. 

Dici tu il vero ? 

camilla , volendo chiudergli la bocca. 

Edgardo !... 

LIONELLO. 

Lasciami parlare: è oramai tempo che si 
sappia il vero. Io per me non ho più nulla 
a temere nè a sperare , perchè posso dire 
che T ultima ora della mia vita non è lon- 
tana. 

EDGARDO. 

Che dici? 

LIONELLO. 

Sappiate dunque , o signori , che mia so- 
rella non ha ricevuto dal baronetto una let- 
tera d* amore, ma una lettera di cambio de- 
stinata a pagare certi debili . . . che sventu- 
ratamente sono debiti miei . . . Mia sorella 
ha impegnati poco fa i suoi beni affine di 
procurarsi dal signor Dubster una somma di 
denaro . . . per chi ? per Lionello. Ella ha 
messo a repentaglio il suo patrimonio . . . per 
chi? per Lionello , che ha mangiato il pro- 
prio. Ma non basta ... ( j4 Camilla f che 
vorrebbe interromperlo. ) Lasciami dire . . . 
voglio dir tutto. Ella tollerò sospetti, accuse, 
umiliazioni . . . per chi ?... sempre per Lio- 
nello. . . perchè il suo matrimonio con Prelty „ 
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non andasse a vuoto. Ma la cosa non poteva 
durare a lungo così. Lionello sarà un cattivo 
soggetto, se volete. .. ve Io concedo; ma 
non è un ingrato, non è un falso amico, un 
cattivo fratello. Prendi , Edgardo: questo è 

il tuo denaro; prendi, Camilla: questa è la 
tua cambiale pagata, quitanzata e lacerata; 
e quanto a 1 miei debiti particolari, sono an- 
eli’ essi saldati. 

EDGARDO. 

In qual modo ? 

LIONELLO. 

Uno spediente che a prima giunta mi parve 
buono, si fu quello di darmi una pistolettata; 
ma poi, riflettendoci meglio, conobbi che con 
ciò io non rimediava a nulla , non pagava 
nulla. Allora , vedendo che ad ogni modo 
Pretty era perduta per me, fui preso da una 
specie di delirio , da un accesso di dispera- 
zione. Io non aveva più nulla al mondo , 
perchè ho impegnato tutto. Mi restava il mio 
individuo: impegnai anche questo. 

EDGARDO. 

Come ! 


LIONELLO. 

Sì, lo impegnai dando lamia fede ad una 
donna ricca, amabile, generosa, che disgrazia- 
tamente ha tanti anni quante migliaia di lire 
sterline ... e quindi in breve dovrò spo- 
sare . . . 


Scribe, F. XIF. 
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MJSTRISS CARINGTÒN. 

Chi ? 

LIONELLO. 

La duchessa di Margland! 

EDGARDO. 

Una vedova di sessantanni ! 

LIONELLO. 

Taci , per 1’ amor del cielo , amico mio r 
non affievolire il mio coraggio. Conosco an- 
che troppo quanto sia grande jl sacrificio 
che m'apparecchio a fare!... sessantanni !... 
ma ben mi sta: vorrei ne avesse settanta. 

EDGARDO-. 

Ed hai risoluto di sposarla ? 

LIONELLO. 

Si: me l’ho meritata questa punizione^ 
m’ho meritato peggio. Pretty! . .. PrettyL. 
io era divenuto indegno di voi ... di vos*"o 
fratello. Ogni speranza è svanita per me ► 
sarò infelice per sempre! . . . ( Piangendo . ) 
Abbandonerò il mondo . . . mi ritirerò nel 
mio feudo.. . qualche volta verrete a tro- 
varmi . . . andremo a caccia . . . passerò il 
tempo tra i cani e i cavalli . . . (A Edgur- 
do.) Ali! mio caro amico , quanto sono di- 
sgraziato ! (A Ludvvorth.) E voi , che do- 
vete essere sdegnato meco ... a motivo della 
rijudsa di mia sorella ... se voleste sfidarmi 
e l uccidermi . ... mi rendereste un servigio ve- 
ramente da amico. 

LCDIVORTtr. 

INo, no ... ve ne ho giù- resi abbastanza. 
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LIONELLO. 

Questo sarebbe 1’ ultimo !... 

PRETTY. 

Quale indegnità! . . . tradirmi per una don- 
na di sessant’ anni! 

EDGARDO. 

Or via , calmatevi. Siete tutti impazziti , 
principiando da Lionello . . . che sarà mia 
cura di far guarire. 

LIONELLO. 

E in qual modo , di grazia ?... con che 
diritto ? 

EDGARDO. 

Col diritto che mi dà un nome ch’io pyire 
ho demeritalo, e che nondimeno ardisco di 
nuovo implorare . . . quello di cognato. 

MISTR1SS CARI5GTON. 

Come ! 

EDGARDO. 

Sì, mia zia; e vi supplico di perdonarmi. 
Ora che conosco innocente Camilla, io l’amo 
di nuovo con tale ardore, che tradirei vostra 
figlia, tradirei me stesso, offerendole un cuore 
che più non mi appartiene ... E voi, Ca- 
milla . . . rigetterete voi un uomo colpevole 
si, ma pentito?... Volgete altrove il capo? 
v’intendo: troppo vi costa il perdonarmi. 
Or bene: noi fate per me, ma per vostro 
fratello: egli s’immolava per voi . . . fate voi 
altrettanto per lui. 
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* camillì, abbassando gli occhi , e lentamente^ 

Ah! ho fatto tanto per lui . . . che que- 
st’ultimo sagrifizio . . . 

EDGARDO. 

Proseguite. * . 

camilla, con tenerezza. 

Sarà per me la ricompensa di tutti gli af- 
ty’i. Si, Edgardo: io vi amo... non posso 
essere felice con altri che con voi . . . ma 
posso esserlo pienamente quando mio fra- 
tello è infelice ? 

EDGARDO. 

Di questo lasciate la cura a me. Penserò 
io a rendere alla duchessa il capitale da lei 
anticipato al suo promesso sposo ; e quanto 
agl’interessi , procurerò di persuaderla a non 
pretenderli sì esorbitanti. Circa poi al ma- 
trimonio di Lionello con mia sorella, ne par- 
leremo a miglior uopo . . . ( Guardando Lio- 
nello.) quando il mio amico si sarà corret- 
to! ... quando si sarà fatto più saggio !... 
prettv, guardando Indiana. 

Ho capito: io sarò dunque l’ultima. 



INE DELLA CAMILLA. 
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